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NOTA 
METODOLOGICA
Il Bilancio Sociale di ProgettoMondo Mlal 
dell’anno 2021, documento obbligatorio 
come disposto dall’art. 14 del Codice 
del Terzo Settore per: “gli enti con ricavi, 
rendite, proventi o entrate comunque 
denominate superiori ad 1 milione di 
euro” è stato redatto secondo il Decreto 
del 4 luglio 2019 del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali “Adozione delle 
linee Guida per la redazione del bilancio 
sociale degli Enti del Terzo Settore”. 

Il documento è stato rinnovato rispetto ai 
Bilanci Sociali degli anni 2020 e 2019 sia 
dal punto di vista narrativo che dal punto 
di vista grafico. 

Ai fini narrativi si segnala che dall’anno 
2021 le attività dell’Ente non sono più 
esposte per Paese di intervento ma per 
Programmi Tematici, quali: Ambiente 
e Clima, Economie Inclusive, Diritti 
e Cultura di Pace, Partecipazione e 
Governance, Migrazione Responsabile, 
Assistenza e Integrazione, Start the 
Change, Stop Discrimination e A scuola 
di Progettomondo. Ciascun Programma 
Tematico risponde ad uno dei Settori 
Istituzionali di ProgettoMondo Mlal: Svi-
luppo Sostenibile, Giustizia, Migrazioni 
e Global Education.  

All’interno dei Programmi Tematici ven-
gono esplicitati: i progetti svolti, i Paesi 
di intervento, le attività realizzate, gli 
obiettivi realizzati, i partners di progetto e 
il numero dei destinatari raggiunti. 

La redazione del Bilancio Sociale 2021 
è stata effettuata attraverso un processo 
strutturato di sistematiche rilevazioni dei 
dati tramite: 

• il contatto costante con tutti gli 
operatori dell’associazione; 

• missioni di monitoraggio, da parte 
dei responsabili di area e di consu-
lenti esterni dell’associazione, nei 
Paesi in via di Sviluppo dove vengo-
no svolti i progetti di cooperazione 
internazionale al fine di valutarne 
lo stato di avanzamento lavori e gli 
obiettivi raggiunti;  

• contatto costante con i destinatari 
dei progetti. 

Il Bilancio Sociale si apre con la lettera 
del Presidente di ProgettoMondo Mlal 
a presentazione del documento e con le 
testimonianze degli operatori, in Italia e 
all’estero, dell’associazione.  

Vengono poi esposte: 

• Informazioni generali su Proget-
toMondo Mlal (Attività, Vision, 
Filosofia e Valori, Mission); 

• Storia; 
• Struttura operativa & Governance;
• Procedure & Policy; 
• Stakeholders. 

All’interno del paragrafo Struttura e 
Governance viene data evidenza della 
Struttura dei Compensi come richiesto 
dall’art. 14 comma 2 del codice del Terzo 
Settore. 
Il documento prosegue con l’esposizione 
di tutte le informazioni, dettagliate per 
programma, relative ai progetti di Coope-
razione allo Sviluppo realizzati e in fase 
di svolgimento. 

In particolare vengono indicati: 

• il numero di destinatari diretti: cioè 
tutte le persone che sono state 
coinvolte nelle attività alla data del 
31/12/2021; 

• la stima delle persone raggiunte 

dalle campagne di sensibilizzazione;
• i beni e servizi realizzati; 
• il cambiamento sociale, ovvero 

l’impatto di medio-lungo periodo, a 
cui ha contribuito il programma;  

Il metodo di calcolo dei destinatari diretti 
viene effettuato attraverso il sistema di 
monitoraggio interno e la reportistica 
ufficiale di rendicontazione di Progetto-
Mondo Mlal, estrapolando i dati risultanti 
dai singoli progetti e aggregandoli per 
macro categorie. 

Si precisa, inoltre, che: 

• i soggetti beneficiari di più beni 
o servizi all’interno dello stesso 
progetto, sono conteggiati una sola 
volta quali destinatari diretti;

• i destinatari diretti di un progetto, ri-
entrante in più programmi, vengono 
o attribuiti al programma prevalente 
o suddivisi in maniera proporzionale 
alle attività. 

Per quanto concerne i destinatari indi-
retti, non essendo possibile rilevare con 
precisione una stima della popolazione 
raggiunta dagli interventi nel medio-lungo 
termine, non sono stati inseriti. 

Il Bilancio Sociale 2021 si chiude con la 
presentazione del bilancio economico 
finanziario che, composto da Stato 
Patrimoniale, Rendiconto di Gestione, 
Relazione sulla Missione, Relazione del 
Revisore Unico e Relazione della Società 
di Revisione è stato redatto seguendo il 
DECRETO 5 marzo 2020 “Adozione della 
modulistica di bilancio degli enti del 
Terzo settore” in ottemperanza a quanto 
previsto dal D.Lgs 117 “Codice del Terzo 
Settore”.  

I criteri di valutazione per le singole voci 
di bilancio sono gli stessi applicati nel 
bilancio dello scorso anno osservando il 
principio di prudenza e quello di compe-
tenza temporale degli oneri e proventi, 
indipendentemente dalla data di effettivo 
incasso o pagamento. 

La riclassificazione delle voci di bilancio 
solo per i dati di bilancio anno 2021 è 
stata effettuata secondo il principio 
Contabile n.35 emesso in modalità 
definitiva nel mese di febbraio 2022.I dati 
di bilancio 2020 non sono stati riclassifi-
cati ma sono esposti come esposti nello 
scorso anno. 

Ove siano intervenute delle variazioni 
nelle modalità di rilevazione contabile o 
nelle modalità di riclassificazione, queste 
sono commentate nella Relazione sulla 
Missione. 

L’equilibrio economico finanziario 
patrimoniale conseguito per l’anno 2021 
consente di proseguire in condizioni di 
autonomia la missione dell’organizza-
zione.  

Dall’anno 2016 ProgettoMondo Mlal ha 
integrato il bilancio economico-finan-
ziario, con il bilancio di missione al fine 
di illustrare in forma narrativa le attività 
svolte dall’ente. 

Il Bilancio Sociale per l’anno 2021 viene 
pubblicato integralmente sul sito:  

progettomondo.org/trasparenza  

Tutti i dati esposti nel Bilancio Sociale 
2021 di ProgettoMondo Mlal sono aggior-
nati al 31/12/2021. 

Pierantonio Bonomo 
Responsabile Amministrativo
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LA ROTTA DEL
CAMBIAMENTO 

Nel 2021 abbiamo fatto un ulteriore passo avanti 
verso quella nuova fase della cooperazione interna-
zionale allo sviluppo in cui siamo coinvolti. Una fase 
caratterizzata da diversi elementi di contesto.  
Nei paesi dove operiamo in America Latina e in 
Africa, si sono alimentate ulteriori minacce all’instabi-
lità politica, economica e sociale, rendendo il tessuto 
sociale e comunitario sempre più fragile ed esposto. 
Nel corso dell’anno si sono accentuate e inasprite 
situazioni di incertezza politica e sociale con eventi 
molto diversi tra loro, tra cui l’assassinio del Presiden-
te della Repubblica ad Haiti, le controverse elezioni in 
Perù, l’escalation di violenza nel Sahel. 

MARIO MANCINI
Presidente Progettomondo

Inoltre, la pandemia Covid19 è continuata anche nel 2021 a livello globale, contri-
buendo drammaticamente a mostrare i limiti della sostenibilità del pianeta, come 
l’iniquità nell’accesso alle risorse, prendendo come esempio anche solo la distribu-
zione dei vaccini. In Italia e in Europa, invece, la preoccupazione è tutta concentrata 
sulla ripresa economica e la tenuta sociale, per evitare il riemergere di vecchie pover-
tà e il riprodursi di nuove forme di esclusione e precariato, soprattutto tra i giovani.  

Eppure, le grandi tendenze della cooperazione allo sviluppo si orientano verso la 
concentrazione degli interventi, la priorizzazione geografica e la specializzazio-
ne tematica, portando a occuparsi solo di aspetti parziali nella grande sfida della 
sostenibilità del pianeta, come se la sommatoria di interventi possa condurre a una 
naturale e deterministica convergenza verso gli obiettivi comuni o, peggio ancora, 
trascurare totalmente intere aree geografiche o settori di intervento che merite-
rebbero ben altra attenzione. Il nostro impegno non può quindi limitarsi alla buona 
realizzazione dei progetti in Italia e all’estero, che sarebbe di per sé già un grande 
traguardo. Serve un costante sforzo per rendere tutti gli interventi tra essi collegati, 
interdipendenti, complementari, in modo che il raggiungimento degli obiettivi istitu-
zionali non corrisponda alla semplice sommatoria dei singoli risultati, ma all’insieme 
di un’azione istituzionale che agisce simultaneamente su vari livelli. 
 
Ecco allora che nel bilancio sociale del 2021 troviamo riflessa un’impostazione 
basata su Programmi Tematici, che intendono rendere conto dello svolgimento delle 
azioni nel periodo di riferimento, in base alle tipologie di cambiamenti attesi. Questo 
percorso sta continuando da diversi anni e dovrà consolidarsi nei prossimi, accom-
pagnando ai principi di trasparenza e rendicontazione sociale, anche un principio 
di sostenibilità, intesa come condizione volta a garantire la continuità dei risultati 
raggiunti nel medio e lungo termine. Questo lavoro comporta l’adozione di una cultu-
ra organizzativa sempre più orientata a raggiungere il giusto equilibrio tra impegno 
etico ed efficienza organizzativa, da fare insieme a tutti i nostri partner in Italia e 
all’estero.  
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NADIA SIMEONI
Responsabile Risorse Umane

risulta doloroso perché ci costringe a lasciar andare qualche pezzo di noi. 
La nostra vita è relazione e Progettomondo nella sua lunga esperienza ha 
sempre messo al centro le persone, forte della convinzione che lo sviluppo 
e quindi il cambiamento possa avvenire solo grazie alle persone e alle 
relazioni fra loro. Ma scegliere di mettere al centro le persone vuol dire 
saper ascoltare e comprendere le ragioni e i bisogni dell’altro. E questo si 
sa è facile solo a parole. 

Credo di aver appreso questa lezione tanti anni fa quando da giovane stu-
dentessa mi avvicinavo al mondo della cooperazione spinta dal desiderio 
di dare il mio contributo per costruire un mondo migliore e per sentirmi 
dalla parte di quelli che credono e praticano il principio che l’unione fa la 
forza, che tante gocce insieme formano il mare e che non si arrendono 
anche se il mondo attorno va a rotoli. 

Oggi dal mio osservatorio ho il privilegio di vedere o anche accompagnare 
il cambiamento nella vita di quanti operatori, volontari, sostenitori, amici 
per un motivo o per l’altro incrociano Progettomondo.  
Mi emoziona rivedere quella luce negli occhi e sento la responsabilità 
di restituire quella centralità che ho imparato ed ereditato.

Credo che le parole chiave di Progettomondo 
siano cambiamento e relazione. Ed io in queste 
due dimensioni mi riconosco e mi sento a mio agio. 
È necessario essere aperti e disponibili al cam-
biamento per stare al passo con i tempi, per dare 
risposte concrete a esigenze nuove. 

Non ha senso rimanere fermi mentre tutto intorno a 
noi muta e ci sollecita, a volte costringe, a trovare 
nuove strategie di adattamento. È faticoso e non 
sempre si intuisce la risposta migliore al primo 
tentativo, ma la soluzione non è mai, o quasi, negare 
o rifiutare il cambiamento. Anche quando questo ci 

VALERIA MATTIACCI
Servizio Civile in Marocco

In questo anno intenso, ho subito anche dei cambiamenti che non 
volevo. Ero arrivata a Beni Mellal da qualche settimana, quando la salute 
di una persona della mia famiglia si è aggravata a causa di una lunga 
malattia. In quella corsa contro il tempo per tornare in Italia ed avere il 
tempo di darle l’ultimo saluto, non mi sono mai sentita sola. Sono stata 
accompagnata dagli operatori di Progettomondo, in Italia come in Ma-
rocco, con sensibilità, vicinanza quotidiana, sostegno emotivo e pratico. 

Durante il mio Servizio Civile a Beni Mellal, sto sperimentando come il 
desiderio di cambiamento sia la spinta che muove tanti giovani come 
me. Giovani di origine marocchina e subsahariana che vedono nella 
migrazione in Europa l’opportunità di un riscatto da cogliere ad ogni 
costo – anche della vita stessa. Questo desiderio è un’onda che non 
può essere fermata, ma che si può incanalare verso la costruzione di un 
cambiamento che sia sicuro e che valorizzi la dignità di ciascuno.  
Sto affiancando gli operatori di Progettomondo, professionisti ma 
soprattutto persone, che ogni giorno in Italia e in Marocco raccolgono 
questa sfida, partendo dall’ascolto e dalla valorizzazione della storia, 
delle idee e delle aspirazioni di chi li circonda. Fanno questo entrando 
nelle scuole, nelle associazioni locali, nei teatri, camminando per le 
strade, ma anche dialogando con i più giovani in quella grande piazza 
virtuale che sono i social.  

Grazie a questa esperienza segnata da un intreccio di persone e cambia-
menti diversi e complementari, sto capendo quello che è il mio Progetto-
mondo: creare una realtà che, seppure in continua evoluzione, ha come 
punto fermo la dignità di ciascuno. Per realizzarlo, mi sto impegnando 
io stessa a “diventare cambiamento”, che per me vuol dire essere parte 
attiva di una comunità di persone che “vede” l’altro, che accoglie i suoi 
desideri e le sue potenzialità, che non vuole fermare l’onda ma che con 
coraggio e fiducia prova a sostenerla. 

Il concetto di “cambiamento” ha segnato il 
mio 2021. L’ho abbracciato, quando a giugno ho 
ricevuto la chiamata per il Servizio Civile come 
Casco Bianco per i Diritti Umani a Beni Mellal con 
Progettomondo. Mi trovavo a Bruxelles, ero immer-
sa nella mia routine, stavo programmando le ferie 
estive. Ho impiegato appena due giorni per deci-
dere di lasciare tutto e lanciarmi in questa nuova 
avventura, meno di una settimana per organizzare 
un trasloco e prepararmi a tornare dopo due anni in 
Marocco, come volontaria di un’organizzazione con 
cui da tempo desideravo collaborare.  
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JULIANA MAISTO
Officer M&V e nuove progettazioni

Mi trovo a scrivere queste righe in giorni di guerra 
dentro i confini europei. La mia generazione, che 
troppo spesso ha dato per scontate la stabilità e la 
sicurezza, non l’ha mai percepita così vicina. Chi 
di noi lavora nella cooperazione allo sviluppo man-
tiene una visuale costante su contesti insicuri e di 
alta conflittualità. Ma spesso, tendiamo a pensare 
e progettare lo sviluppo come se fosse un feno-
meno lineare. La storia di questi giorni ci ricorda 
che non è così. Sono sempre più consapevole che 
il mio, o meglio, il nostro progettomondo si deve 
costruire ogni giorno, con l’impegno di tutti. 

Il nostro progettomondo non aspira a risultati che una volta raggiunti 
mettiamo in un cassetto, ma ad un continuo divenire. Il nostro progetto-
mondo è una società in cambiamento. Finché esiste la concorrenza di 
economie, territori, poteri e culture, i conflitti continueranno ad essere 
fomentati. Per questo, Progettomondo è un agente di pace adottando 
nell’operato di tutti i giorni una visione di cooperazione, unita al rispetto 
per le diversità. Trovo che questa visione sia indispensabile per l’umani-
tà di oggi e del futuro.

MARCO DECESARI
Cooperante ad Haiti

Un bilancio del 2021 ad Haiti? Sicuramente un anno 
di alti e bassi, caratterizzato da picchi di forte insi-
curezza, soprattutto dopo l’uccisione del presiden-
te e il sopravvento delle bande armate che hanno 
instaurato un clima di terrore che si ripercuote nel 
quotidiano di milioni di persone, che nella maggior 
parte dei casi vorrebbero semplicemente vivere, e 
farlo con quel minimo indispensabile di dignità e 
di sicurezza che dovrebbe essere garantito ad ogni 
essere umano. 

Il 2021 è stato un anno che ha riportato alla 
memoria delle haitiane e degli haitiani la paura del 

terremoto quando, ad agosto, la terra è tornata nuovamente a tremare 
nel Sud del paese pregiudicando il funzionamento, già estremamente 
precario, della vita economica e dei servizi di base. 

Lavorare in un contesto difficile e precario come quello haitiano, dove 
poter fare delle pianificazioni è semplicemente impossibile, mi ha fatto 
scoprire una qualità del mio carattere che non conoscevo, ovvero la fles-
sibilità mentale nel prendere decisioni delicate per assicurare la sicurez-
za del personale, avere la freddezza di bilanciare le esigenze di sicurez-

za e l’operatività delle attività di campo. Tutto questo spesso mi ha portato a 
convivere con la frustrazione di investire tante energie e tempo e raccogliere 
meno di quanto sperato. Tuttavia, è stato proprio in un contesto del genere, 
in cui mi sono ritrovato a raccogliere giorno dopo giorno numerose sfide, sia 
a livello personale che professionale, che mi sono reso realmente conto di 
quanto io sia fortunato e privilegiato ad appartenere a un contesto molto più 
fortunato di quello haitiano. Da questa consapevolezza è nato un forte senso 
di empatia verso ciò che mi succede attorno, aumentando la determinazione 
e la passione per questo lavoro. 

Il 2021 è stato un anno in cui a momenti di profonda frustrazione e senso 
di inadeguatezza per non essere in grado di fare abbastanza di fronte agli 
innumerevoli bisogni, si sono alternati momenti di grande soddisfazione 
nel corso delle visite sul campo nei comuni dove interveniamo che ci hanno 
permesso di apprezzare in maniera tangibile i risultati dei nostri interventi, 
come nel caso delle comunità coinvolte nei lavori di conservazione dei suoli 
in Artibonite e nelle testimonianze dei detenuti e delle detenute delle varie 
prigioni civili in cui siamo presenti con il progetto A Bon Droit, che ci hanno 
rivelato di aver ritrovato la dignità e la voglia di vivere grazie alle attività di 
formazione e di sostegno psicosociale che li vedono convolti.  

Questo ha confermato la consapevolezza che, nonostante le molteplici dif-
ficoltà, la nostra azione può fare la differenza e incidere in maniera duratura 
nelle vite quotidiane delle persone. Ad Haiti, Progettomondo resta oggi una 
delle poche organizzazioni ad agire in un’ottica di medio - lungo termine con 
un approccio orientato ad incidere sulle cause profonde che sono d’ostacolo 
allo sviluppo del paese. 

Lo facciamo ponendo al centro i nostri partner locali, le associazioni di 
base e gli attori istituzionali locali, cercando di avvicinare il più possibile 
questi ultimi alla popolazione locale, affinché i loro bisogni siano realmente 
soddisfatti. 

Siamo consapevoli che si tratta di un percorso decisamente ambizioso. Tut-
tavia, in mezzo agli immensi limiti materiali e ideali pensiamo che questa sia 
la buona strada per promuovere uno sviluppo equo e partecipativo del Paese, 
facendo leva sulle capacità di solidarietà, di protagonismo e di ripresa che le 
haitiane e gli haitiani hanno dimostrato a più riprese negli ultimi 20 anni. 
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CHI SIAMO
Progettomondo è una ONG nata nel 1966, impegnata a contrasta-
re le diverse forme di povertà e di disuguaglianza a livello globale. 
Abbiamo iniziato in America Latina, ed oggi siamo attivi con i 
nostri interventi di sviluppo e di difesa dei diritti umani anche 
in Nord Africa e nell’Africa Subsahariana. In Italia e in Europa 
promuoviamo attivamente l’Educazione alla Cittadinanza Globale 
(ECG) e altre forme di mobilitazione e sensibilizzazione intorno ai 
cambiamenti climatici, a favore del dialogo interculturale e per il 
contrasto a tutte le forme di discriminazione, razzismo e xenofo-
bia. Nel corso della nostra storia abbiamo coinvolto circa 1.000 
operatori e volontari, impegnati in oltre 450 progetti in 24 paesi.

ATTIVITÀ

VISION

FILOSOFIA E VALORI

MISSION

Promuoviamo progetti e iniziative di cooperazione e solidarietà internazionale, in 
Africa e America Latina, e di Educazione alla Cittadinanza Globale (ECG) in Italia 
ed Europa, oltre a campagne di sensibilizzazione ed esperienze di volontariato che 
ci consentono di realizzare il nostro progettomondo. Progettiamo e realizziamo le 
nostre azioni sempre insieme ai partner dei Paesi e dei territori dove operiamo, e 
le inseriamo in programmi di medio e lungo termine volti a produrre cambiamenti 
duraturi. Giustizia, Sviluppo Sostenibile, Migrazioni ed Educazione alla Cittadinan-
za Globale (ECG) sono le quattro aree di intervento che ci impegnano attualmente. 
Inoltre, i nostri interventi rispondono agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 
2030 delle Nazioni Unite. L’Agenda 2030 è stata adottata nel 2015 da 193 stati mem-
bri delle Nazioni Unite, stabilendo un programma di azione che prevede 17 obiettivi 
principali e 169 traguardi associati per costruire un quadro di sviluppo globale. 

Nel nostro progettomondo tutte le persone affermano la propria dignità, senza 
distinzioni e senza ostacoli all’esercizio dei propri diritti. 

Superando la logica assistenzialista, rispondiamo ai bisogni delle comunità e dei 
paesi dove operiamo a partire dal potenziamento delle risorse esistenti e dalla 
valorizzazione delle diversità, per ottenere un impatto che duri nel tempo. Per questi 
motivi, lavoriamo insieme alle associazioni e istituzioni locali, ad altri attori della co-
operazione e della solidarietà internazionale, costruendo un sistema di partenariato 
che condivide gli obiettivi e si impegna a raggiungerli insieme a noi. Pensiamo che i 
fenomeni globali come i cambiamenti climatici, le migrazioni e le disuguaglianze nei 
paesi e tra paesi riguardino tutti e che ognuno di noi sia chiamato a impegnarsi per 
contribuire a superarli. Crediamo fortemente nel valore della corresponsabilità per la 
costruzione di un comune progettomondo.

Progettomondo intende essere agente di cambiamento, costruttore di alleanze, 
promotore di scambi tra i popoli e di dialogo tra le culture, affermando il principio 
della corresponsabilità. Ci mobilitiamo per ridurre le disuguaglianze economiche e 
sociali nei singoli Paesi e tra le diverse aree del mondo. Ci attiviamo affinché coloro 
che soffrono povertà, violenze e discriminazioni, e le nuove generazioni in generale, 
diventino protagonisti del proprio sviluppo e contribuiscano a migliorare le condizioni 
delle società dove vivono e della comunità globale.
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NELLA 
STORIA

Progettomondo ha una storia lunga oltre cinquant’anni.
Nella pagina che segue ripercorriamo alcuni dei momenti più 
importanti di una storia che ci vede da sempre dalla parte 
di chi chiedeva, e che chiede ancora, giustizia, dignità e pari 
opportunità.

Anni ‘60
Nel 1966 viene costituito il Comitato organizzativo del Movimento, presieduto da 
Mons. Giuseppe Carraro, vescovo di Verona. Nel corso del 1967 si registra la presen-
za di 73 laici missionari, di cui 57 in Brasile, 12 in Argentina e 4 in altri Paesi.

Anni ‘70
Il MLAL viene costituito il 6 giugno del 1972, come emanazione laicale del CEIAL 
e del CUM. Il primo presidente è Armando Oberti. Sempre nel 1972 il MLAL è tra i 
fondatori di FOCSIV, di cui A. Oberti diventa il primo presidente.

Anni ‘80
Nel 1980 in Nicaragua inizia la grande crociata nazionale di alfabetizzazione 
e il MLAL contribuisce con formazioni per adulti. Nel 1988 il MLAL riceve dal 
Ministero degli Affari Esteri l’idoneità per accedere a fondi pubblici per progetti 
di cooperazione. L’anno successivo si avvia in Perù il programma di Medicina 
comunitaria che durerà 10 anni.

Anni ‘90
Nel 1992 il MLAL riceve il Premio per la pace dalla regione Veneto. Nel 1999 inizia 
l’intervento in Africa con i primi progetti in Angola e in Mozambico.

Anni 2000
Nel 2000 inizia la prima collaborazione con il Festival del Cinema Africano di Verona. 
Nel 2002 il MLAL cambia nome e diventa ProgettoMondo Mlal. Il 2004 
dà il via  alll’intervento in Burkina Faso e in Marocco. Nel 2007 entra a far parte della 
rete Nella mia città nessuno è straniero.

Anni 2010
Nel 2011 s’inaugura il Centro per Minori Qalauma in Bolivia. Inizia il Programma di 
Giustizia Giovanile. Nel 2018 Progettomondo Mlal aderisce all’Associazione delle 
Ong Italiane (AOI). Negli anni a seguire ulteriori interventi portano l’Ong in Niger e 
crescono gli interventi nel campo della Global Education. Si fa avanti la necessità di 
rinnovo. 

Anni 2020
Dal 2021 logo e identità confermano una sfida globale. Si rinuncia all’acronimo 
Mlal per diventare unicamente Progettomondo. Il nuovo payoff è "Diventa 
cambiamento.", una chiamata all’azione rivolta a ciascuno.



Progettomondo Bilancio Sociale 2021

PARTE I - IDENTITÀ IN CAMBIAMENTO 2120

STRUTTURA 
& GOVERNANCE
Progettomondo è governato dai seguenti organi statutari: Assemblea dei 
Soci, Presidente, Comitato di Gestione, Revisore dei conti. La Struttura 
operativa di Progettomondo è composta, in Italia, dai seguenti dipartimenti/
Uffici: Coordinamento; Ufficio Progetti; Ufficio Italia/Europa; Raccolta Fondi; 
Comunicazione, stampa e Social Media; Risorse Umane e Servizio Civile; Am-
ministrazione, personale e finanza. E’ inoltre presente all’estero, con propri 
uffici e risorse umane dedícate, nei seguenti paesi: Bolivia, Perù, Honduras, 
Brasile, Nicaragua, Haiti, Marocco, Burkina Faso, Mozambico, Niger. 

STRUTTURA
SOCIALE

Assemblea dei soci

Comitato di Gestione

Organo di controllo

n. 67 soci al 31/12/2021

Presidente

Mario Mancini

Emanuele Pucci

Mario Mancini (Presidente)

Angela Magnino (Vicepresidente)

Giovanni Cappellotto

Luisa Casonato

Marina Lovato

Michele Magon

Juliana Maisto

Danila Pancotti

Stefano Pratesi

* L’attività dei membri del Comitato di 
Gestione è svolta gratuitamente e non 
è previsto alcun compenso né alcun 
rimborso spese.



Progettomondo Bilancio Sociale 2021

PARTE I - IDENTITÀ IN CAMBIAMENTO 2322

ASSEMBLEA
DEI SOCI

COMITATO
DI GESTIONE
Il Comitato di gestione è composto da 8 Consiglieri, dura in carica 4 anni e si oc-
cupa dell’ordinaria e straordinaria amministrazione riguardanti la gestione dell’As-
sociazione e l’attuazione delle sue finalità, da realizzarsi secondo i programmi e le 
eventuali direttive dell’Assemblea. L’impegno nel Comitato è a titolo completamente 
gratuito, non prevedendo né remunerazione né rimborso spese per la partecipazio-
ne alle sessioni. Al Comitato assistono normalmente come invitati la coordinatrice 
generale dell’organizzazione e l’Organo di controllo. Nel corso del 2021 il Comitato 
di gestione ha avuto 11 riunioni, in modalità mista, presenziale e a distanza, dove 
sono stati discussi e deliberati atti importanti per la vita dell’organizzazione, con 
particolare riferimento rispetto all’adeguamento alla normativa sul Terzo Settore e 
in continuità con il percorso di consolidamento di aspetti organizzativi, gestionali e 
strategici.  

Tra le questioni più importanti trattate nel corso del 2021 troviamo il rinnovo e 
l’adeguamento del sistema delle deleghe nell’Organizzazione, tra cui quelle al Pre-
sidente, oltre alla revisione della struttura dell’organigramma e dei mansionari, che 
ha comportato un percorso di confronto con i singoli operatori. Poi l’aggiornamento 
e l’approvazione di procedure e policy in dotazione della sede in Italia e all’estero. 
Questi due percorsi continueranno anche nel 2022.  

L’Assemblea ordinaria del 2021 si è realizzata il 23 maggio alla presenza di 40 soci, 
per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: (1) Relazione del Presiden-
te; (2) Approvazione del bilancio consuntivo 2020 (3) Presentazione bilancio preventi-
vo 2021; (4) Primo Piano sul mondo della cooperazione internazionale ai tempi del 
Covid. Durante l’Assemblea, il Presidente ha presentato alcune novità, come l’ela-
borazione di nuove procedure e policy e l’adozione di un rinnovati strumenti per la 
valutazione di impatto, che rispondono a nuove esigenze dovute, tra le altre cose, 
alla crescita di finanziamenti e alla Riforma del Terzo Settore. Nella fase conclusi-
va del discorso, il Presidente ha dichiarato: 

“La nostra sfida è di fare “sistema”, generare “massa critica”, non in base a vecchi 
slogan per una vuota idea di “unità”, ma per generare un salto culturale che incida 
sul serio sulle decisioni. Sinergia, co-progettazione, la stessa parola “cooperazione” 
deve tornare al centro della nostra modalità di operare. In tal senso stiamo inve-
stendo in termini di impegno per essere parti di reti e piattaforme, locali, regionali e 
nazionali, per influenzare e influire, per comunicare e partecipare, per rendere conto 
e per contribuire. Sentiamo molto chiara la parte che vogliamo giocare e continuere-
mo a farlo con sforzi maggiorati”. 

Coordinamento

Amministrazione, 
personale e finanza

Ufficio
Italia/Europa

Comunicazione,
stampa e social media

Ufficio Progetti 

Risorse Umane
e Servizio Civile Raccolta fondi

ORGANIGRAMMA
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RISORSE
UMANE
Progettomondo adotta specifiche po-
litiche sulle risorse umane, esplicitate 
nella “Policy e la procedura delle 
Risorse Umane” (PPRU). La PPRU è in 
piena coerenza con i valori e i principi 
che guidano l’azione dell’organizza-
zione, nella sede italiana e in tutte 
le sedi estere. In termini generali, la 
PPRU risponde ai valori del rispetto 
dei diritti dei lavoratori e lavoratrici 
e di un più ampio obiettivo di creare 
le condizioni ideali in cui il lavoro e 
l’impegno sui progetti e sulle iniziative 
promosse dall’Organizzazione siano 
improntati sul rispetto reciproco, sulla 
crescita umana e professionale, sull’a-
desione ai fini istituzionali. Queste 
regole si rivolgono in primo luogo agli 
operatori/trici, dipendenti o collabora-
tori, ma anche ai consulenti, volontari, 
tirocinanti, servizi civili. 

Obiettivo Generale: 
Promuovere la valorizzazione e la 
crescita professionale e motiva-
zionale, individuale e di gruppo degli 
operatori Italia, Estero, volontari e 
tirocinanti, per contribuire al raggiun-
gimento delle finalità istituzionali in 
un contesto lavorativo strutturato e 
affidabile. 

Obiettivi Specifici:  
Gli operatori in Italia e all’Estero sono 
impiegati con alti livelli di efficienza, di 
motivazione e di soddisfazione, in un 
contesto di sicurezza e di garanzia. 

Gli Operatori in Italia e all’Estero 
acquisiscono sempre nuove compe-
tenze e si rendono disponibili a far 
crescere l’Organizzazione 

Volontari, tirocinanti, associati e 
sostenitori trovano spazi di collabo-
razione adeguati e valorizzati.

Personale sede centrale

Dipendenti Collaboratori

15

6

21
38% 62%

Fasce d’età

Tipologia contratto

Collaboratori Dipendenti

Età <35

Età 35-55

Età >55

5

1 9

4

2

13 Donne
 8 Uomini

Genere

Personale sedi estero

Dipendenti Collaboratori
81 Locali

14 Espatriati
107 Locali
6 Espatriati

113
95

208
62% 38%

Fasce d’età

Tipologia contratto

Collaboratori Dipendenti

Età <35

Età 35-55

Età >55

Processi di selezione

Nel corso del 2021 Progettomondo 
ha condotto 16 processi di selezione 
ufficiali vale a dire con pubblicazione 
sui siti dedicati di job descriptions e 
raccolta candidature.   

• Bolivia 3 selezioni: 
        32 candidature ricevute  

• Honduras 1 selezione: 
        21 candidature ricevute  

• Haiti 3 selezioni: 
        129 candidature ricevute  

• Burkina Faso 6 selezioni: 
        418 candidature ricevute  

• Marocco 1 selezione: 
        15 candidature ricevute  

• Niger 1 selezione: 
        58 candidature ricevute  

• Italia (Verona) 1 selezione: 
        44 candidature ricevute 

• Totali: 16 processi di selezione: 
        717 cv ricevuti   

Dati Volontari e 
Servizio Civile Universale 

Tirocini: 
2 tirocini curriculari attivati in Italia 
(Univ. di Torino); 
2 PCTO  (ex alternanza scuola/lavoro) 
attivate in Italia; 
1 tirocinio curriculare in Marocco 
(Univ. di Torino); 
4 progetti di volontariato (2 ad Haiti e 
2 a Verona). 

Servizio civile: 
12 volontari ESTERO
3 volontari ITALIA. 

79 Donne
129 Uomini

Genere

29 39

5965

7 - 9
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STRUTTURA 
DEI COMPENSI
La struttura dei compensi per il personale di Progettomondo viene stabilita dal Co-
mitato di Gestione, mediante l’approvazione di tabelle salariali che fanno riferimento: 

1 - ai fini normativi: 
• per i contratti a tempo indeterminato e determinato al Contratto Collettivo 

Nazionale del Commercio; 
• per i contratti di collaborazione coordinata e continuativa all’Accordo Col-

lettivo Nazionale per la regolamentazione delle collaborazioni coordinate e 
continuative firmato in data 09/04/2018 e prorogato al 30 settembre 2022.  

2- ai fini interni: 
• all’incarico assegnato dall’organizzazione e specifici mansionari, che 

comprende i seguenti criteri: responsabilità, esperienza pregressa, difficoltà 
dell’incarico, orario di lavoro, salvaguardando i principi di equità di trattamen-
to e corrispondenza, come previsto anche dalla Policy sulle risorse umane.  

Si precisa inoltre che il monte salari viene stabilito partendo comunque dalle tabelle 
definite dal Contratto Collettivo Nazionale del Commercio e dall’accordo Collettivo 
Nazionale sopracitati. 

In Progettomondo non esiste nessuna differenza salariale basata sul genere, non 
si ammette nessun principio di discriminazione né altri ostacoli a conseguenza di 
condizioni quali la maternità, paternità e/o altro impedimento temporaneo allo svol-
gimento dell’incarico assegnato.
 

Personale impiegato in Italia
 
Per i dipendenti si applica il Contratto collettivo nazionale di lavoro del settore com-
mercio, i cui livelli assegnati rispondono ai criteri prima segnalati. 

Alla data del 31/12/2021 erano attivi: 

• 13 contratti a tempo indeterminato di cui n.2 part-time; 
• 6 contratti di collaborazione continuativa (Co.co.co.);
• 1 contratto di collaborazione a progetto (Co.co.pro.) con una giornalista profes-

sionista. 

Per tutto il personale in Italia con contratto co.co.co è stata attivata una polizza 
sanitaria integrativa come previsto dall’art. 9 dell’Accordo Collettivo Nazionale.   

Nell’anno 2021 i contratti da dipendente prevedevano i seguenti livelli contrattuali: 

• Livello Quadro: 1 dipendente, a tempo pieno 
• 1° livello: 1 dipendente, a tempo parziale 
• 2° livello: 7 dipendenti, di cui un tempo parziale e 6 a tempo pieno,  
• 3° livello: 4 dipendenti, di cui uno a tempo parziale 
• 4° livello: 2 dipendenti, a tempo pieno 

Nel 2021 la remunerazione lorda annuale di tempo pieno minima è stata di 20.813€ e 
massima 41.872€, con un rapporto di 1 a 2. 

Anche nel 2021 in seguito alla normativa di prevenzione al Covid19 è stata confer-
mata la definizione di modalità di lavoro in sede per 3 giorni alla settimana e da casa 
per 2 giorni alla settimana. 

In caso di missioni all’estero non sono previste indennità, ma il recupero dei giorni e 
ore in più impiegate.  

In sede sono remunerati i seguenti organi statutari: 

• Organo di controllo, con un compenso lordo annuale di 4.000 € 
• Revisore legale dei conti, con un compenso annuale di 8.000 €, iva inclusa

Inoltre, esiste un contratto in essere per i seguenti incarichi previsti dalla normativa: 

• Responsabile del servizio di prevenzione e protezione  
• Responsabile della protezione dei dati 
• Medico competente  

I membri del Comitato di Gestione non ricevono alcun tipo di compenso, nemmeno 
sotto forma di rimborso spese, essendo la funzione svolta a titolo completamente 
gratuito. 
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Personale impiegato all’estero

Per il personale impiegato all’estero, Progettomondo adotta griglie salariali deliberate 
dal Comitato di Gestione, applicando il Contratto Collettivo per le collaborazioni co-
ordinate e continuative dei lavoratori operanti nelle OSC, sottoscritto tra le Associa-
zioni delle ONG Italiane (AOI e Link2007) e le Organizzazioni sindacali FeLSA-CISL, 
NIdiL-CGIL, UILTEMP. 

Per il personale espatriato è stabilita una griglia salariale su tre livelli di riferimento:

• Cooperante senior di 1° livello, corrispondente ai compensi lordi del profilo 
professionale A dell’accordo collettivo;

• Cooperante senior di 2° livello, corrispondente ai compensi lordi dei profili 
professionali B e C dell’accordo collettivo;

• Cooperante junior, corrispondente ai compensi lordi del profilo professionale D 
dell’accordo collettivo;

 
Le variabili che concorrono a definire la remunerazione base sono: esperienza, 
responsabilità incarico, luogo di servizio. Alla remunerazione base possono ag-
giungersi particolari indennità secondo i livelli di responsabilità (Coordinatore Paese, 
rappresentanza legale) e il livello di sicurezza / disagio del paese di servizio. 

A tutti gli operatori estero è garantita la copertura assicurativa onnicomprensiva per 
sé e i familiari a carico fino a un costo massimo annuale e 1 o 2 voli A/R all’anno, a 
seconda dei paesi e progetti di impiego.

PROCEDURE
E POLICY

Policy non discriminazione, inclusione e pari opportunità 
relative ad adulti vulnerabili e categorie fragili 

Codice Etico 

Policy Ambientale 

Policy e Procedure della Safety & Security 

Policy per la Tutela dei Minori 

Policy sul Monitoraggio, Valutazione e Learning 

Policy e Posizionamento su Pari Opportunità e Non 
Discriminazione 

Policy e Procedura per la Comunicazione e Visibilità 

Procedura per la Gestione del Ciclo di Progetto (PCM)  

Procedura Gestione e Amministrazione Progetti  

Policy per il Procurement 

Procedura per la Raccolta Fondi 

Policy e Procedure per la Gestione delle Risorse Umane 

Procedura su Gestione e Trattamento Dati 

Procedure per la prevenzione di Frode, Corruzione e gestione 
del rischio 

Progettomondo adotta un set di procedure e policies al fine di 
regolare in maniera efficiente la propria gestione e perseguire in 
maniera più efficace la propria mission, e fornire un linguaggio 
comune all’interno della propria organizzazione. Le procedure 
sono state elaborate e condivise con lo staff e approvate dal Co-
mitato di Gestione. Ciascuna procedura prevede dei meccanismi 
di diffusione e monitoraggio per la sua corretta applicazione. Di 
seguito forniamo l’elenco delle procedure e policies adottate e 
applicate da Progettomondo: 
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STAKEHOLDERS Soci 
Dipendenti in Italia e all’estero
Collaboratori
Gruppi territoriali
Volontari
Servizio civile, Corpi Civili di Pace

Comitato di gestione
Organo di Controllo
Revisori

Donors
Enti regolatori e di controllo
Mass media e opinione pubblica
Imprese private
Autorità, funzionari e altri decisori
Settore finanziario e bancario
Fornitori
Legislatori

Ong e Osc nazionali e internazionali
Reti, piattaforme, società civile
Portatori di interesse
Entità religiose ed ecclesiali
Enti di ricerca e Università



PARTE II
Agenti di cambiamento
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NEL
MONDO

NICARAGUA

HAITI

PERÙ

HONDURAS

BOLIVIA
BRASILE

Nel 2021 Progettomondo è 
stato presente in 11 paesi 
in America Latina ed Africa 
attraverso 39 progetti di 
cooperazione internazionale, 
ed ha continuato a rafforzare 
il proprio ruolo in Italia 
attraverso 13 progetti di Global 
Education.  

Nonostante le sfide dovute 
alla pandemia da Covid-19, 
Progettomondo ha contribuito 
a generare cambiamenti 
sociali per le persone delle 
comunità in cui opera ed ha 
raggiunto un vasto range di 
attori, dalla società civile alle 
istituzioni pubbliche. 

Delle persone raggiunte, le donne hanno 
rappresentato una categoria chiave in 
molti ambiti di intervento, tra cui la salute 
materno-infantile, il contrasto alla violenza 
di genere e la riduzione delle disuguaglianze 
economiche e sociali.

Un’altra categoria chiave sono i giovani, in particolare 
coloro che vivono in contesti vulnerabili e di 
radicalizzazione, con i quali Progettomondo lavora nei 
settori della giustizia restaurativa, reintegrazione e 
dialogo. In Italia il target privilegiato sono i giovani nelle 
scuole, al fine di sensibilizzarli sui temi della cittadinanza 
attiva e sviluppo sostenibile, e sulla lotta contro i 
discorsi d’odio.  

ITALIA/EUROPA

MAROCCO

BURKINA FASO

MOZAMBICO

NIGER

10

594

52

603.408

Programmi

Stakeholders

Progetti

Destinari

DATI NEL MONDO



Promuoviamo uno sviluppo equo e sostenibile nei 
Paesi in cui interveniamo. Ciò significa incentiva-
re la sostenibilità economica, facendo leva sullo 
sviluppo dei mercati locali, per generare reddito e 
garantire livelli di vita adeguati, assicurare l’equità 
delle retribuzioni tra uomini e donne, promuovere il 
lavoro dignitoso e contribuire alla crescita collettiva 
delle comunità. Si punta poi alla sostenibilità sociale, 
ossia ad accrescere il benessere psico-fisico delle 
popolazioni, ampliando le condizioni di protezione 
sociale e sicurezza, l’accesso a un’educazione di 
qualità, la valorizzazione e il rispetto della cultura e 
della lingua; e alla sostenibilità ambientale, inte-
sa come capacità di gestione, di conservazione, 
ripristino, messa in valore, recupero e riproducibilità 
delle risorse naturali, minacciate da modelli produttivi 
inadeguati e dai cambiamenti climatici.

Ambiente e Clima
Economie Inclusive
Salute Comunitaria

17

563.010

8

117

PAESI

PROGETTI

DESTINATARI

STAKEHOLDERS

Programmi:

SVILUPPO
SOSTENIBILE
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AMBIENTE
E CLIMA

66.795
Destinatari

536.137,57 
Investimento

4
Progetti attivi

21
Partner di progetto

Progettomondo sta implementando 
il Programma “Ambiente e Clima” 
con azioni di tutela ambientale e di 
promozione della gestione sosteni-
bile dell’ambiente nei Paesi a risorse 
limitate. Promuovere la tutela am-
bientale in Paesi nei quali le priorità, 
specialmente in area rurale dove vive 
la maggior parte della popolazione, 
sono relative ai bisogni “di base” e 
di brevissimo termine, è una sfida 
importante sulla quale si gioca il 
futuro e il benessere delle nuove 
generazioni. I paesi a basse risorse, 
responsabili in minima parte del 
riscaldamento globale, sono tra i più 
colpiti dalla crisi climatica in termini 
di ridotta produzione e disponibilità 
di cibo, ridotta crescita economica, 
scarsità d’acqua, perdita di biodiver-
sità e perdite di vite umane. Secondo 
le stime dell’IPCC il 75-80% dei costi 
globali del riscaldamento climatico 
ricadranno nei Paesi a basse risorse 
essendo i Paesi più esposti a inon-
dazioni, frane, siccità, eventi estremi 
e, allo stesso tempo, avendo una 
scarsa capacità di resilienza.  

Il Programma “Ambiente e Clima” è 
implementato in Mozambico ed in 
parte ad Haiti. 

Ad Haiti si rafforzano le capacità di 
advocacy delle organizzazioni della 
società civile affinché siano in grado 
di incidere sulle politiche ambientali 
e sulla costruzione di piani comunali 
e nazionali che includono misure di 
mitigazione e adattamento ai cam-
biamenti climatici. 

In Mozambico, paese fanalino di 
coda nell’Indice di Sviluppo Umano, 
la metodologia adottata è duplice. 
Da un lato, si basa sul rafforzamento 
della capacità delle autorità locali di 
gestire i rifiuti solidi urbani tramite 
la promozione di approcci di gestione 
integrata e sostenibile che prevedano 
il coinvolgimento anche dei privati 
e della società civile. Dall’altro si 
intende promuovere il cambiamento 
comportamentale della popolazione, 
con campagne di educazione am-
bientale e iniziative di valorizzazione 
delle risorse, a partire dal riciclo dei 
rifiuti stessi.  

Nel 2021, presso le città di Beira e 
Nampula, si è data continuità alle 
attività di assistenza tecnica e raffor-
zamento delle competenze gestionali 
da parte delle autorità e agenzie 
municipali di gestione dei rifiuti 
solidi urbani. Circa 90 persone che si 
occupano di gestione dei rifiuti solidi 
urbani hanno partecipato a corsi di 
formazione ed eventi formativi. É in 
corso in entrambe le città l’attività di 
ottimizzazione dei percorsi urbani 
e periurbani di raccolta dei rifiuti. 
In entrambe le città è stata avviata la 
formazione del personale sull’utilizzo 
di una piattaforma (MOPA) inclusiva 

di smart city che archivia, analizza e 
distribuisce le segnalazioni presen-
tate da operatori, autorità pubbliche 
e società civile attraverso un’applica-
zione mobile gratuita e un sito Web di 
accompagnamento. 

A Beira è stata definita dal Munici-
pio, in collaborazione con i nostri 
tecnici, l’area geografica nella quale 
sorgerà un Centro di Compostaggio 
che permetterà di differenziare la 
frazione organica del Rifiuto Solido 
Urbano prodotta dai mercati orto-
frutticoli, evitando che conferisca in 
discarica, e di incentivare l’utilizzo 
del compost come ammendante per i 
terreni agricoli da parte delle associa-
zioni di contadini e delle comunità. 
La progettazione esecutiva dovrebbe 
concludersi entro la fine del 2021, in 
modo da dare avvio ai lavori nel 2022.  

Presso la Città di Nampula, si è con-
clusa la riqualificazione degli spazi 
di lavoro di EMUSANA, l’impresa 
municipale responsabile per la ge-
stione dei rifiuti. Nel 2021 sono stati 
effettuati 3 studi specialistici relativi 
ad aspetti fisici, biologici ed antropici 
che rientrano nello studio di impatto 
ambientale relativo alla nuova disca-
rica, da costruire a circa 15 km dal 
centro cittadino. I risultati degli studi 
effettuati sono stati divulgati nell’am-
bito di due consulte pubbliche per 
assicurare il massimo coinvolgimento 
della popolazione, oltre che delle 
istituzioni locali.  

Presso 2 centri di salute, uno a Beira 
e l’altro a Nampula, in collaborazione 
con le direzioni sanitarie delle due 
cittadine, sono stati realizzati dei 
sistemi di gestione migliorata dei 
rifiuti sanitari, “buone pratiche” per il 
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miglioramento delle condizioni.
Per quanto riguarda l’obiettivo di 
generare una gestione integrata dei 
rifiuti solidi urbani che coinvolga 
privati, società civile e altri enti e 
istituzioni pubbliche presso la città 
di Beira, sono state equipaggiate le 
associazioni comunitarie che lavo-
rano in ambito di pulizia comunitaria 
cittadina e di generazione di reddito 
tramite la messa in commercio di 
materiali riciclabili valorizzabili. Inol-
tre è in corso con il Comune e con 
gli altri attori che nella città operano 
nel campo dell’economia circolare 
la definizione di una strategia di 
riciclaggio dei rifiuti al fine di creare 
sinergie e massimizzarne l’impatto.  
A Nampula, in collaborazione con 
EMUSANA sono state censite le or-
ganizzazioni comunitarie e sono stati 
contattati i raccoglitori informali, che 
non sono costituiti in gruppi organiz-
zati, per cominciare ad avviare buone 
pratiche di gestione e riciclo dei 

materiali da rifiuto. 
Le limitazioni imposte dalla pande-
mia Covid-19 hanno richiesto la ripro-
grammazione di alcune delle attività 
previste, in particolare relativamente 
alle campagne a livello comunitario e 
al coinvolgimento di alcuni consu-
lenti.  Nel mese di giugno 2021 una 
terza ondata ha colpito il Mozambico 
e si è registrato un numero elevato di 
contagi tra il personale di progetto. 
Questo ha comportato sia limita-
zioni nelle attività sia, in parallelo, 
la necessità di attivare misure per 
garantire e monitorare la sicurezza 
del personale stesso.  

Campagna di sensibilizzazione sui rifiuti

Progettomondo sta realizzando in Mozambico il progetto “Limpa-
mos Moçambique” finanziato dall’Agenzia Italiana per la Coopera-
zione allo Sviluppo, in collaborazione con l’ong CAM. Nell’ambito 
del progetto, insieme al Consiglio Municipale di Beira, stiamo 
sviluppando una campagna di sensibilizzazione ambientale nel 
quartiere di Esturro con l’obiettivo di stabilire un cambiamento nel 
sistema di raccolta dei rifiuti solidi urbani. Si vuole promuovere per 
un modello ibrido, che consiste nella rimozione di alcuni contenitori 
danneggiati nei punti con maggiore concentrazione di rifiuti. I rifiuti 
saranno depositati nel cassonetto del compattatore, rispettando un 
certo orario, segnalato tramite megafoni o fischietti da parte della 
squadra del Consiglio Comunale di Beira. In questo contesto, sono 
in corso attività di sensibilizzazione porta a porta per informare i re-
sidenti del quartiere su come verrà effettuata questa nuova raccolta 
di rifiuti solidi. 

BUONE PRATICHE

Chi abbiamo raggiunto

2.000 Operatori sanitari
387 Membri enti pubblici
360 Operatori ecologici
48 Leader e rappresentanti della 
società civile

371.563 persone raggiunte 
dalla campagna di sensibilizzazione

64.000 Circa persone che hanno
beneficiato degli interventi sui rifiuti

HAITI MOZAMBICO

Dove

50%
dei tecnici e dei responsabili del siste-
ma di gestione del sistema di raccolta 
rifiuti solidi a Beira e Nampula (muni-
cipi del Mozambico) migliorano le loro 
competenze in materia di pianificazio-
ne e gestione dei servizi publici.

 

23 
leader comunitari in Mozambico utiliz-
zano attivamente la nuova piattaforma 
digitale sulla gestione dei rifiuti.

35 
microprogetti comunali/intercomunali 
gestiti in linea con le priorità della 
piano nazionale sui cambiamenti 
climatici in Haiti.

 - 1 Piattaforma informatica per la gestio-
ne dei rifiuti solidi urbana

 - 1 Tavolo di Dialogo Ambientale tra le 
organizzazioni società civile

 - 1 Rete Intercomunale per lo scambio 
e la raccolta di buone pratiche sulla 
gestione dei rifiuti

 - 3 Campagne di Sensibilizzazione 
Ambientale

 - 1 Percorso Educativo Ambientale

 - 50 Punti di Raccolta dei Rifiuti Solidi 
Urbani identificati con sistema GPS

 - 1 Documento di Sintesi elaborato sul 
Piano Nazionale ad Haiti per i Cambia-
menti Climatici
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Il cambiamento sociale

66.795
Destinatari
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ECONOMIE
INCLUSIVE

123.669
Destinatari

9
Progetti attivi

143
Partner di progetto

Produrre in maniera sostenibile e per 
autosostenersi, questo il cuore degli 
interventi del Programma Economie 
Inclusive. Il Programma mira a poten-
ziare le capacità produttive, com-
merciali e organizzative di famiglie, 
comunità rurali e organizzazioni che 
partecipano alle filiere di produzioni 
agricole e artigianali e alla promozio-
ne del territorio in cui vivono, spesso 
in maniera associata. Nel corso del 
2021, Progettomondo ha realizzato 
il Programma Economie Inclusive 
in Perù, Bolivia, Haiti, Burkina Faso, 
Brasile e Nicaragua. In questi paesi 
l’organizzazione accompagna pro-
cessi di sviluppo locale per favorire 
la partecipazione attiva e il rafforza-
mento della cosiddetta “Economia 
Locale e di Prossimità”.  

Gli interventi in Bolivia e Perù 
sono stati realizzati tramite progetti 
binazionali attraverso i quali Proget-
tomondo ha coinvolto persone con 
una identità culturale specifica: le 
popolazioni andine che si dedicano 
all’allevamento di Alpaca e Vicugna, 

2.661.430,99
Investimento

all’Artigianato Tessile derivato dalla 
lana di questi animali e al Turismo 
comunitario. Sono stati promossi 
servizi ad hoc che hanno rafforzato 
le iniziative delle varie comunità 
attraverso un dialogo partecipativo, 
generando consapevolezza delle 
potenzialità e capacità insite nella 
comunità e valorizzando il territorio. 
Tramite questi servizi l’organizza-
zione ha lavorato su alcuni elementi 
strategici: a. il miglioramento gene-
tico degli animali, b. la tracciabilità 
della fibra, c. la generazione di valore 
culturale sulla fibra per rafforzarne la 
posizione nei mercati locali, nazionali 
ed internazionali, d. il turismo co-
munitario come elemento integrato 
nelle politiche delle istituzioni locali. 
La valorizzazione dell’artigianato 
della fibra di alpaca, come attività 
principali di generazione di reddito, 
è trasversale nelle comunità, siano 
esse comunità di allevatori o promo-
tori di turismo comunitario. Il servizio 
istituzionale ha generato alcuni 
cambiamenti importanti. Ad esem-
pio, il miglioramento genetico degli 
animali ha stimolato l’allevamento a 
gestione comunitaria, che ha portato 
le famiglie di allevatori a modificare 
la loro organizzazione, più affine al 
settore dell’economia solidaria. La 
tracciabilità della fibra ha generato 
una cultura del valore di ogni aspetto 
del ciclo produttivo e dell’impatto 
che ha sul prodotto finale. Si è così 
ottenuta la prima certificazione 
internazionale della fibra di alpaca 
(Real Alpaca Standard). La genera-
zione del valore culturale è stato un 
elemento di innovazione sistemica 
che ha coinvolto tutto il territorio 
andino: dall’allevatore all’artigiano le 
persone sono state coinvolte in una 
riflessione sulla fibra che ha fatto 

emergere come non sia solo un pro-
dotto da vendere, ma essa incarna la 
storia, le tradizioni, le buone pratiche 
riscattate e la specificità delle comu-
nità andine. Per ultimo Progettomon-
do ha generato un cambio di visione 
nelle istituzioni locali e regionali nei 
confronti del turismo comunitario. 
Le autorità hanno compreso come il 
turismo comunitario rappresenti una 
impresa sociale capace di dinamiz-
zare il proprio territorio e ne hanno 
fatto oggetto di specifiche normative 
e regolamenti municipali per farlo 
crescere come settore economico 
del territorio locale. Il Programma ha 
generato anche degli strumenti per 
coinvolgere le persone sul territorio 
italiano, creando un Documentario 
web interattivo per conoscere la real-
tà sociale e culturale delle popolazioni 
andine. 

Ad Haiti nel Programma Economie 
Inclusive Progettomondo sostiene 
le filiere produttive delle comunità 
e delle famiglie che sono esposte a 
un’allarmante insicurezza nutriziona-
le e alimentare, combattendo così le 
cause profonde della fame. L’orga-
nizzazione agisce nello specifico nei 
comuni di Anse-Rouge e Terre Neuve 
dell’Haut Artibonite, i quali presentano 
i tassi più elevati di malnutrizione 
acuta e cronica di tutto il paese: il 
54% delle famiglie soffre di insicurez-
za alimentare, moderata e acuta, con 
una prevalenza della malnutrizione 
globale del 35,7%. Progettomondo 
ha deciso così di coinvolgerle in 
prima persona in attività riguardanti 
la valorizzazione delle filiere produt-
tive e delle risorse naturali locali, 
la protezione dei terreni coltivabili 
(terrazzamenti e laghi collinari) e 
il rafforzamento delle reti sociali, 
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attraverso un approccio partecipativo 
e di promozione dei prodotti locali. 
In un’ottica di dinamiche di sviluppo 
socioeconomico sostenibile, uno 
degli obiettivi è quello di porre fine 
alla catena di trasmissione interge-
nerazionale di povertà e insicurezza 
alimentare cronica. Inoltre, una volta 
consolidato l’accesso a razioni di 
cibo giornaliere regolari, sul lungo 
periodo, le famiglie più vulnerabili 
potranno iniziare a investire nella 
produzione e nella vendita di prodotti 
locali, in modo tale da aumentare il 
proprio reddito familiare. Questa for-
mula di autosostentamento permet-
terà loro di uscire dal circolo vizioso 
della dipendenza all’assistenzialismo, 
oltre a valorizzare l’importanza di 
produrre e consumare a livello locale. 
È questa logica di intervento che Pro-
gettomondo ha deciso di adottare, 
attraverso un approccio allo sviluppo 
legato al territorio e alla responsa-
bilizzazione diretta dei beneficiari. 

Il Programma incoraggia anche la 
valorizzazione degli sforzi partecipa-
tivi dei cittadini e delle cittadine nella 
gestione migliore e più responsabile 
delle risorse naturali del territorio, 
tramite l’applicazione, da parte degli 
attori istituzionali e della società civi-
le haitiana, di meccanismi innovativi 
di governance locale per lo sviluppo 
territoriale. 

Nel 2021 è proseguito il nostro lavoro 
anche in Nicaragua, dove accom-
pagniamo processi di sviluppo locale 
per favorire la partecipazione attiva 
e il rafforzamento della cosiddetta 
“Economia Locale e di Prossimità”, 
anche tramite un meccanismo di 
credito agevolato. Infine, in Brasile, 
grazie al finanziamento di tre fondi 
rotativi solidali destinati ai piccoli 
agricoltori, il nostro intervento inten-
de sviluppare attività di microcredito, 
agricoltura familiare e una concreta 
e attenta risposta ai cambiamenti 
climatici.

 

L’empowerment femminile nel lavoro 

“Grazie a questo progetto ho appreso molte cose personalmente 
e professionalmente. Sono una donna che ricopre un ruolo fonda-
mentale nel lavoro, perché devo coordinare le agende del Consiglio 
Direttivo dell’organizzazione e dei differenti territori. È un lavoro im-
portante che mi qualifica e accresce la mia autostima. Sono sposata 
da 3 anni ed ho una figlia di 15 mesi, è complicato a volte conciliare 
il lavoro e la famiglia. Ora mi rendo conto del valore delle donne 
madri e lavoratrici, perché è uno sforzo e responsabilità grande. […]. 
Io adoro il mio lavoro e vedo che anche molte colleghe si appassio-
nano, gestiscono macchinari come gli uomini e questo le riempie di 
soddisfazione perché vedono che le donne sono capaci come loro. 
Nel lavoro che svolgiamo noi donne ci sentiamo molto stimate e ci 
viene riconosciuto il nostro ruolo e valore dai colleghi uomini..” 

Zulma

VOCI DAL PROGRAMMA

Chi abbiamo raggiunto

HAITI

Dove

5%
incremento della superficie coltivata 
con  pratiche di agricoltura sostenibile 
nelle zone di intervento ad Haiti

 

66% 
delle famiglie vulnerabili toccate dal 
progetto ha migliorato il suo score di 
sicurezza alimentare ad Haiti

430
famiglie rurali hanno prodotto patate 
dolci e polpa arancione per l’autoso-
stentamento nelle zone d’intervento in 
Burkina Faso

117
artigiane aumentano la produzione 
mensile rispetto all’anno base 

20%
incremento del guadagno dalle attività 
di artigiano tessile in Bovilia

 - 217,66 Ettari di terreno degradati 
recuperati

 - 12 Pozzi costruiti o riabilitati

 - 5,5 Ettari di perimetro orticolo svilup-
pato 

 - 16 formazioni a microimprese sulle 
mutue di solidarietà e sviluppo di piani 
aziendali

 - 36 Mutue di solidarietà (MUSO) 
costituite

 - 1 nuova legge sul turismo comunita-
rio approvata dal Vice Ministero del 
turismo
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Il cambiamento sociale

BURKINA FASO

BOLIVIA PERÙ

BRASILE NICARAGUA
14.544 Persone in situazione di insicurezza alimentare

3.979 Produttori
123 Membri OSC
103 Micro imprenditori di turismo comunitario
18 Funzionari pubblici

123.669
Destinatari

104.902 Membri comunità ruralii
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SALUTE
COMUNITARIA

372.546
Destinatari

5
Progetti attivi

151
Partner di progetto

In Burkina Faso il Programma 
intende promuovere il diritto alla 
salute partendo da un approccio che 
si basa sul rafforzamento del ruolo 
della comunità nella prevenzione, 
presa in carico e cura di diverse 
patologie, come parte integrante del 
sistema sanitario pubblico. Progetto-
mondo è portatore di una storia e di 
una pratica denominata epidemiolo-
gia comunitaria, Epicom, sviluppata 
in diversi paesi e che ha oggi come 
area di intervento principale il Burki-
na Faso.

In particolare, il Programma af-
fronta due problematiche sanitarie 
molto diffuse nel paese, la lotta alla 
malnutrizione e la lotta alla malaria, 
soprattutto in ambito rurale, che 
colpisce principalmente i bambini, le 
donne e le persone fragili.

Nel campo della lotta alla malnutri-
zione Progettomondo interviene in 
4 regioni del paese, principalmente 
in zone rurali, operando a favore di 

3.047.993,97
Investimento

Donne incinte e allattanti, e di bambi-
ni sotto i 5 anni, realizzando diverse 
azioni pienamente integrate ai pro-
grammi sanitari nazionali, promuo-
vendo buone pratiche di allattamen-
to e nutrizionali, compresa la corretta 
alimentazione delle gestanti e 
delle madri, l’erogazione di pacchetti 
integrati di servizi, la presa in carico 
comunitaria dei casi di malnutrizione 
e il sostegno al sistema di referenza 
per casi segnalati. Nel corso del 
2021 abbiamo realizzato 4 progetti 
sul tema della lotta alla malnutrizio-
ne, in 9 distretti sanitari, 152 centri di 
salute, 736 villaggi in 38 comuni delle 
Regioni del Nord, Sahel, Sud Ovest e 
Cascades, coinvolgendo 52 Orga-
nizzazioni di base comunitaria, oltre 
agli operatori sanitari e gli agenti di 
salute comunitaria, rafforzando il 
loro ruolo nella prevenzione e presa 
in carico. Il gruppo destinatario prin-
cipale è quello delle donne incinte e 
allattanti, che vengono coinvolte in 
Gruppi di apprendimento per le buo-
ne pratiche di nutrizione per infanti 
(Gaspa), dove si realizzano azioni di 
informazione, sensibilizzazione ma 
anche corrette pratiche di allatta-
mento, svezzamento, per l’alimenta-
zione e nutrizione di bambini da 0-5 
anni, condotti dagli agenti comunitari 
di salute, i promotori delle Obc e gli 
operatori sanitari; la sensibilizza-
zione e corretta informazione viene 
indirizzata anche ai mariti / uomini 
membri della famiglia. Un altro asse 
importante di lavoro è rappresentato 
dalla partecipazione alla fornitura e 
distribuzione di micronutrienti, in 
particolare farine arricchite e inte-
gratori, che si realizza con la diretta 
partecipazione degli agenti di salute 
con la supervisione degli operatori 
sanitari. Altre attività riguardano lo 

sviluppo di una produzione alimentare 
di sussistenza a livello domestico e 
di villaggio, con messa a coltivazione 
di prodotti che integrano la dieta 
alimentare e all’allevamento di animali 
da cortile, a cui viene sempre accom-
pagnata un’azione di lezioni di cucina. 
Il tema della governance comunitaria 
nutrizionale comporta la realizzazio-
ne di momenti di presa di decisione 
e condivisione tra i rappresentanti di 
villaggi, le autorità locali e operatori 
sanitarie, per definire azioni comuni 
per sostenere i programmi in atto. Le 
azioni sulla lotta alla malnutrizione 
comprendono una fondamentale 
azione di allineamento alle politiche 
sanitarie nazionali, per cui la parteci-
pazione permanente di Progettomon-
do ai tavoli tecnici con le direzioni 
sanitarie, la condivisione dei dati 
statistici e l’analisi dei report sanitari 
nazionali sulla lotta alla malnutrizione 
con il Ministero della salute e nei 
cluster nutrizione, sono momenti 
qualificanti del Programma.

Sul tema della lotta alla malaria Pro-
gettomondo opera a livello nazionale 
per favorire e rafforzare il sistema di 
governance comunitaria, cioè la presa 
in carico da parte delle Organizzazioni 
di base comunitaria, nella corretta ed 
efficiente implementazioni delle azioni 
di sensibilizzazione e di distribuzione 
e adozione dei principali strumenti 
di prevenzione a livello comunita-
rio, in particolare delle zanzariere 
impregnate di insetticida (milda), che 
rappresenta il principale mezzo di 
prevenzione, con particolare atten-
zione alle donne incinte, allattanti e 
bambini sotto i 5 anni. Nel corso del 
2021 abbiamo portato avanti due 
progetti, uno nazionale nell’ambito del 
Programma Nazionale di lotta al palu-
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dismo finanziato dal Fondo Globale, 
e un altro di intervento specifico in 19 
distretti sanitari, per rafforzare la go-
vernance comunitaria nella gestione 
dei programmi di lotta al paludismo. 
Sulla malaria coordiniamo con le 13 
direzioni sanitarie regionali, operando 
con 70 distretti sanitari, 2000 Centri 
di salute e 227 Organizzazioni di 
base comunitaria.

Tra le azioni più importanti realizzate 
è la costituzione di una piattaforma 
digitale per i promotori di tutte le 
Obc a livello nazionale che partecipa-
no al Programma, che viene utilizzata 
per condividere strumenti di raccolta 
dati, materiali di formazione, stru-
menti operativi e anche come mezzo 
di comunicazione per coordinamenti 
e azioni comuni; la piattaforma 
rappresenta una delle innovazioni più 
importanti riconosciute dal Ministero 
della salute per coinvolgere le Obc 
nella lotta alla malaria. Difatti, il po-

tenziamento della partecipazione co-
munitaria rappresenta uno degli assi 
principali del Programma nazionale, 
a cui Progettomondo contribuisce in 
maniera concreta.

Negli ultimi anni, le zone di intervento 
del Programma salute comunitaria 
in Burkina Faso stanno assistendo 
a un costante deterioramento delle 
condizioni di sicurezza, per l’azione 
di gruppi armati, producendo un 
forte impatto in termini di erogazio-
ne di servizi, quindi con chiusura e 
limitazione dei centri di salute, e un 
aumento dell’esposizione di gruppi 
vulnerabili, tra cui le donne incinte, 
allattanti e bambini, e in particolare 
di queste categorie appartenenti alla 
popolazione sfollata interna (Pdi), 
che comporta un’ulteriore sfida per 
garantire servizi sanitari adeguati.

Burkina Faso: formazioni salvavita

Mi chiamo Koné Sibiri, sono un membro di “Mari Modèle” di Taréd-
ougou Koko. Prima dell’arrivo di Progettomondo, nella nostra comu-
nità c’erano bambini rachitici e molto deboli. Alcuni pensavano che 
si trattasse di una malattia misteriosa. Sono davvero grato a queste 
sessioni di sensibilizzazione, perché hanno salvato la vita dei nostri 
bambini. Io mi occupo di animare delle sessioni di sensibilizzazione 
alla comunità per formare i genitori che vi partecipano sulle buone 
pratiche da seguire a casa e do loro tanti consigli. Prima ci dicevamo 
che il benessere del bambino è una cosa da donne. Ma ora, grazie 
alle formazioni che abbiamo ricevuto, sappiamo che dobbiamo impe-
gnarci tutti per la salute delle nostre donne e dei nostri bambini. Le 
conoscenze che ho acquisito sono state molto utili per la vita della 
mia famiglia così come per tante altre famiglie del mio villaggio, che 
si mostrano molto motivate a partecipare. Grazie a tutte le persone 
coinvolte in questo progetto. I nostri bambini sono ormai in buona 
salute e le donne sempre più realizzate. 

VOCI DAL PROGRAMMA

Chi abbiamo raggiunto

268.759 Donne incinte e madri di bambini 0 - 5 anni

37.148 Famigie
27.042 Bambini
20.781 Operatori sanitari
18.816 Membri e leader della comunità civile

Dove

91%
delle famiglie raggiunte utilizzano 
correttamente le zanzariere

 

25% 
di incremento dei bambini 0-6 mesi 
allattati esclusivamente al seno nel 
comune di Diebougou in Burkina Faso

93%
tasso di guarigione da malnutrizione 
severa dei bambini raggiunti nelle zone 
di intervento in Burkina Faso 

522
operatori sanitari e consiglieri munici-
pali che hanno migliorato le conoscen-
ze e le capacità sui servizi di nutrizione
  

73.007
Bambini che hanno migliorato lo stato 
nutrizionale con le pappe nutrienti

 - 18 Percorsi di formazione

 - 31.352 Attività di sensibilizzazione

 - 6.611 Comitati e gruppi informali per la 
nutrizione

 - 27.706 Percorsi di cura per casi di 
malnutrizione acuta o moderata 
diagnosticati 

 - 5.526.180 Kit culinari e alimenti 
distribuiti

 - 39.493 Dimostrazioni culinarie 

 - 56.495 Colloqui ed assemblee di 
villaggio 

 - 21 Interventi di advocacy sulla nutri-
zione

Cosa abbiamo realizzato
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Il cambiamento sociale

BURKINA FASO
372.546

Destinatari

1.583.757 persone raggiunte 
dalla campagna di sensibilizzazione
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Siamo da sempre impegnati nella difesa dei diritti uma-
ni, declinata in situazioni e contesti diversi, che vanno 
dalla tutela di chi li promuove, alla protezione dei diritti 
dei popoli indigeni, fino al recupero della memoria sto-
rica delle popolazioni vittime di persecuzioni e conflitti 
armati, all’accesso alla giustizia per determinati gruppi 
sociali e alla promozione della giustizia riparativa per i 
giovani in conflitto con la legge.
Anche la promozione del protagonismo giovanile, l’e-
sercizio dei diritti di cittadinanza, l’incidenza politica, la 
prevenzione della radicalizzazione dei giovani, rientrano 
nel grande tema dell’accesso alla Giustizia, in particola-
re per i gruppi, settori e popoli a cui viene negata.

Diritti e Cultura di Pace
Partecipazione e Governance

6

19

28.062

101

PAESI

DESTINATARI

PROGETTI

STAKEHOLDERS

GIUSTIZIA
Programmi:
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DIRITTI E 
CULTURA DI PACE

15.024
Destinatari

14
Progetti attivi

27
Partner di progetto

Attraverso il Programma “Diritti e 
Cultura di Pace” Progettomondo 
favorisce e promuove l’impegno delle 
comunità e delle organizzazioni della 
società civile di prevenire e combat-
tere le varie forme di violenza e di 
conflitti. In Bolivia, Honduras, Haiti 
e Marocco l’organizzazione porta 
avanti azioni di giustizia riparativa 
nel sistema penale e interventi di pre-
venzione della delinquenza giovanile. 
In Honduras, inoltre, il Programma 
realizza azioni di contrasto alla vio-
lenza di genere. In Burkina Faso e in 
Niger il Programma si focalizza sulla 
prevenzione e lotta contro l’estremi-
smo violento e la radicalizzazione. 
Di seguito, raccontiamo gli sviluppi 
più importanti del Programma Diritti 
e Cultura di Pace nei diversi paesi. 

In Bolivia, Honduras e Haiti il 
2021 è stato caratterizzato da due 
termini: “consolidamento” e “speri-
mentazione”. Progettomondo, negli 
ambiti della giustizia minorile e della 
prevenzione e contrasto della tortura, 
ha consolidato il rapporto con gli 

1.216.371,09
Investimento

attori istituzionali e la presenza nelle 
reti di incidenza politica e tematica 
nei diversi Paesi. 
In Bolivia, si è rinsaldato il rapporto 
storico con la Defensoria del Pueblo 
che, attestatasi Meccanismo Nazio-
nale di Prevenzione della Tortura, è 
divenuto socio nell’ambito del proget-
to “Con Buena Razon”. Analogamen-
te, in Honduras si sono fortemente 
rafforzati i legami con l’Istituto 
Nazionale del Minore Infrattore, con-
solidando la posizione di Progetto-
mondo come consulente tecnico nel 
settore della giustizia riparativa per i 
giovani privati di libertà e/o in misure 
alternative alla detenzione. Ad Haiti, 
Progettomondo ha contribuito alla 
creazione di reti locali di giustizia 
penale. Si sono consolidate alcune 
collaborazioni a livello decentrato 
con i municipi che ospitano sul loro 
territorio istituti penali per minori 
e adulti, e a livello nazionale con 
l’Istituto Nazionale del Benessere 
Sociale e delle Ricerche. Nel 2021, 
l’organizzazione ha introdotto anche 
diverse sperimentazioni e innovazio-
ni. In Bolivia l’impegno non è più solo 
nell’ambito della giustizia minorile 
(prevenzione terziaria), ma anche 
sul piano della prevenzione della 
violenza e della delinquenza giovanile 
(prevenzione primaria e secondaria).  
Ad Haiti, l’aspetto di innovazione 
più importante risiede mettere in 
dialogo gli attori dell’ambito penale 
minorile per collaborare alla riforma 
del sistema penale. In Honduras, 
Progettomondo sta collaborando con 
le istituzioni locali nell’elaborazione 
dei protocolli attuativi del sistema 
penale, in particolare negli ambiti di 
reinserimento post-penitenziario e 
formazione tecnico-professionale dei 
giovani in conflitto con la legge. Inol-

tre, nel paese lavoriamo con interventi 
di contrasto alla violenza di genere. 
Nel 2021 abbiamo rafforzato le reti di 
donne indigene, offerto supporto alle 
donne vittime di violenza e realizzato 
attività di sensibilizzazione rivolte agli 
uomini.  

In Marocco, nel 2021, Progettomon-
do ha consolidato la collaborazione 
con l’amministrazione penitenziaria, 
con attività di advocacy e dialogo 
tra le autorità pubbliche e la società 
civile sull’applicazione dell’attuale 
quadro legislativo per la protezione 
e il reinserimento dei detenuti. Nel 
paese le misure di adeguamento 
della pena e gli interventi di reinseri-
mento post-carcerario sono ancora 
ampiamente sottoutilizzati, non solo 
per mancanza di volontà politica e 
di risorse economiche stanziate, ma 
anche per le debolezze nel coordi-
namento interistituzionale. Il nostro 
obiettivo è quello di sviluppare un 
modello di giustizia che prospetti un 
coinvolgimento attivo della vittima, 
dell’offensore, dei rispettivi entou-
rages di relazioni e della comunità 
civile. È questa la precondizione che 
rende possibile la sperimentazione di 
alternative al carcere quali la libertà 
condizionale e la libertà sorvegliata. 
Uno dei risultati più significativi dei 
nostri sforzi è proprio il fatto che 
le cooperative che accoglieranno i 
detenuti stanno acquisendo compe-
tenze per l’elaborazione e gestione di 
un progetto di accoglienza e hanno 
integrato nella loro azione socio-e-
ducativa programmi di formazione, 
reinserimento e accompagnamento 
post-penitenziario in favore dei dete-
nuti. Confidiamo che ciò permetta di 
rinnovare alla radice l’approccio e la 
risposta al crimine.  
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In Burkina Faso e in Niger 
Progettomondo sta sviluppando da 
alcuni anni un percorso orientato al 
rafforzamento di attori comunitari, 
tra cui leader religiosi e tradizionali, 
insegnanti, educatori, giovani, per il 
contrasto all’estremismo violento 
e la radicalizzazione e lo sviluppo di 
metodologie e pratiche di dialogo 
interreligioso e intercomunitario. Il 
principale gruppo target di questo in-
tervento sono i giovani e gli studenti, 
e quindi con un lavoro nelle scuole 
e nelle case dei giovani nelle zone 
rurali e periurbane, con percorsi di 
rafforzamento basato su programmi 
educativi, modelli pedagogici e azioni 
dimostrative di sensibilizzazione, 
che intendono affrontare il tema 
della prevenzione della violenza e 
la gestione pacifica dei conflitti. A 

questi gruppi si stanno aggiungendo, 
in particolare nelle zone di intervento 
di maggiore pressione demografica, 
gli sfollati interni e altri gruppi che 
intervengono in conflitti interetnici 
e intercomunitari, come allevatori e 
agricoltori, spesso coinvolti in proble-
mi di competizione per accesso a 
risorse naturali, come acqua, terre e 
pascoli. Questo lavoro sta caratteriz-
zando l’impegno dell’organizzazione 
in diverse zone del paese, come il 
Nord, Hauts Bassins e Cascades, con 
restituzione anche a livello nazionale, 
e in Niger nel dipartimento di Oual-
lam. La proposta pedagogica è stata 
sperimentata e validata grazie anche 
al prezioso lavoro di docenti univer-
sitari italiani esperti di estremismo 
violento.

Intervento di attenzione 
psicoterapeutica per sex offenders 
Dal 2012 i casi di delitti contro la libertà sessuale in Bolivia sono 
andati incontro ad una rapida crescita. Attualmente, più del 70% 
degli adolescenti e dei giovani privati della libertà sono sono stati 
condannati per delitti contro la libertá sessuale. Per questo, Pro-
gettomondo ha avviato formazioni specifiche per gli operatori che 
lavorano con gli adolescenti nei Centri di Reinserimento Sociale, nei 
Centri di Orientamento e con i giovani del Centro di Riabilitazione 
Qalauma. Il percorso formativo prevede che gli operatori ricevano 
gli strumenti e le competenze adeguate per aiutare i giovani a non 
commettere più lo stesso reato e a reinserirsi in società. In parti-
colare, si sono incrementate le capacità degli operatori di gestire 
servizi di assistenza psicoterapeutica. Per questa attività, Progetto-
mondo ha fornito una guida all’assistenza psicoterapeutica per gli 
autori di reati sessuali che si delinea su tre temi principali: diagnosi 
per valutare i fattori di rischio e di protezione, i tratti della personali-
tà e lo stile delle relazioni familiari; intervento individuale, di gruppo 
e familiare; strumenti per la raccolta dei dati.  
 

BUONE PRATICHE

15.024
Destinatari

Chi abbiamo raggiunto

8.347 Giovani e studenti
4.966 Membri delle comunità rurali
846 Leader comunitari e religiosi
760 Donne vittime di violenza
280 Attori del sistema giuridico e penale
272 Operatori della società civile
164 Autorità pubbliche 
109 Persone private di libertà

Dove

55%
dei giudici in Haiti applica principi 
di giustizia riparativa nei dossier 
giudiziari.

 

90% 
dei destinatari di 13 municipi in 
Burkina Faso dichiarano un migliora-
mento del dialogo inter religioso e inter 
comunitario.

50% 
delle organizzazioni della società 
civile e autorità locali nei comuni di 
intervento in Burkina Faso ha incre-
mentato il proprio impegno sul dialogo 
comunitario

35 
giudici in Marocco applicano misure di 
giustizia riparativa

 - 1 Campagna nazionale di sensibiliz-
zazione sulla giustizia riparativa

 - 18 Manuali, report e protocolli  
prodotti 

 - 18 Corsi di formazione specializzati

 - 1.736 Eventi di sensibilizzazione, 
spot radio e teatro forum per le 
prevenzione della radicalizzazione 

 - 4 Sistemi di allerta precoce sul 
radicalismo

 - 311 Animazioni comunitarie per la 
coesione sociale

 - 1 Servizio di attenzione medica, 
psicologica e legale

 - 3 Meccanismi di giustizia riparativa

Cosa abbiamo realizzato
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Il cambiamento sociale

290.640 persone raggiunte 
dalla campagna di sensibilizzazione
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PARTECIPAZIONE E 
GOVERNANCE 

13.038
Destinatari

6
Progetti attivi

74
Partner di progetto

Attraverso il Programma Partecipa-
zione e Governance Progettomondo 
realizza azioni di rafforzamento del 
ruolo della società civile nei processi 
di partecipazione democratica e in-
cidenza nella governance, sia a livello 
locale che nazionale. L’approccio è 
quello di coinvolgere le istituzioni e le 
comunità in un percorso di co-re-
sponsabilizzazione, attraverso un 
processo che sia inclusivo delle co-
munità e dei gruppi più vulnerabili. Il 
filo rosso che accomuna gli interventi 
è la promozione di una cultura di cit-
tadinanza attiva fondata sui principi 
di rispetto della dignità umana, così 
come dell’universalità e indivisibili-
tà dei diritti dell’uomo. 

Ad Haiti, in uno scenario incerto 
economicamente, politicamente e a 
livello di sicurezza Progettomondo e i 
suoi partner hanno deciso di mettersi 
al fianco della società civile orga-
nizzata per rafforzarne le capacità 
tecnico-operative e di networking, 
affinché la sua voce non resti ina-
scoltata. La società civile haitiana 

456.237,17
Investimento

si ritrova a pagare il prezzo della 
quasi totale assenza dello Stato, 
che impedisce un contatto diretto e 
continuativo con le amministrazioni 
locali, cosi come l’elaborazione e 
l’attuazione di piani di sviluppo in 
grado di soddisfare i bisogni comu-
nitari. L’obiettivo del Programma, è 
quello di incoraggiare e rafforzare il 
processo democratico attraverso il 
dialogo attivo tra la società civile e le 
autorità locali, includendo i gruppi più 
vulnerabili, quali donne e persone in 
situazione di handicap. Per raggiun-
gere tale obiettivo, si interviene sia 
a livello di detentori di diritti che 
di portatori di doveri, attraverso 
campagne comunitarie di sensibi-
lizzazione, formazioni nella difesa 
dei diritti umani e il rafforzamento 
di piattaforme per la promozione 
dei diritti politici, economici e sociali 
nelle aree di frontiera. L’approccio 
adottato prevede l’applicazione di 
diverse strategie comunicative e di 
advocacy tramite la sensibilizzazio-
ne e il coinvolgimento diretto della 
popolazione locale, in qualità di at-
tore chiave del cambiamento, e delle 
autorità locali, al fine di migliorarne 
le capacità di ascolto e trasparenza. 
Infatti, la debolezza della società 
civile in termini di incidenza politica, 
cosi come l’assenza di un sistema 
di decentramento dell’apparato 
statale hanno determinato l’elabo-
razione di politiche pubbliche che 
non rispecchiano i reali bisogni della 
popolazione. Pertanto, il Programma 
incoraggia la mobilitazione della 
società civile e la promozione 
dell’equità e della trasparenza nelle 
azioni pubbliche, in quanto le autorità 
e le istituzioni sono chiamate ad 
attuare misure concrete ed efficaci di 
sviluppo inclusivo, impegnandosi in 

maniera trasversale nella promozione 
dell’eguaglianza di genere, nel miglio-
ramento della protezione sociale e nel 
rispetto dei diritti umani. 

In Burkina Faso e in Niger 
Progettomondo opera in contesti che 
stanno subendo un costante deterio-
ramento delle condizioni di sicurezza, 
che si aggiunge a problemi strutturali 
di fiducia da parte della popolazione 
locale nelle istituzioni pubbliche, 
e quindi un indebolimento della 
democrazia in termini generali. La 
situazione peggiora nel momento in 
cui l’incremento delle azioni di violen-
za da parte di gruppi armati, provoca 
la risposta repressiva da parte delle 
forze dell’ordine. Progettomondo 
opera sul tema del rafforzamento 
della governance e promozione della 
partecipazione politica, in particolare 
della partecipazione delle donne, 
in diverse regioni del Burkina Faso 
(Sud Ovest, Nord, Hauts-Bassins, 
Cascades) e in Niger (dipartimento di 
Ouallam). Le attività sono orientate a 
rafforzare il ruolo di attori comunitari, 
tra cui leader religiosi e tradizionali, 
organizzazioni di base comunitaria, 
nella gestione dei servizi pubblici, 
operando sul tema della leadership 
democratica, la definizione di percorsi 
di consultazione e di avvicinamento 
tra le autorità locali e la popolazione, 
anche mobilitando risorse a favore 
delle iniziative in campo educativo e 
sanitario.
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Formazione sull’educazione civica e cittadina 

“Mi chiamo Sangaré Aïcha, ho partecipato alla formazione sul mo-
dulo di educazione civica e cittadina nell’ambito del progetto Jeunes 
Citoyens Engagés. 

Durante questa formazione, abbiamo imparato diversi concetti di cui 
non conoscevo la vera definizione, tra cui Democrazia, Voto, Stato, 
Potere e Giustizia. 

Grazie a questa formazione ho imparato che gestire il potere non è 
una cosa facile. In effetti, attraverso un gioco di ruolo, ho svolto il 
ruolo di candidato alle elezioni presidenziali in Burkina Faso. 
Purtroppo ho perso le elezioni perché sono arrivato secondo in lista. 
Il mio compagno che ha partecipato alle elezioni mi ha nominato nel 
suo governo dove ero Ministro delle Infrastrutture. 

Dopo aver interpretato questo ruolo, mi sono reso conto che è 
difficile risolvere i problemi di tutti. Non è davvero facile. Soprattut-
to, questo modulo mi ha permesso di essere più comprensivo delle 
autorità. 

Ora so che il modulo è molto importante per noi giovani, quindi vorrei 
che fosse insegnato ai miei compagni di classe e di altre classi del 
CEG e anche di altre scuole del Burkina Faso. 

Vorrei ringraziare il mio insegnante Mr. Daouda Soma, che ci ha dato 
questo modulo. Questo modulo mi ha anche permesso di sviluppare 
fiducia in me stesso. Ora ho la capacità di difendere le mie idee con 
i miei compagni di classe e chi mi circonda. 

Grazie a tutti voi. » 

Sangaré Aïcha al 5° anno presso il 
College of General Education (CEG) in Burkina Faso

VOCI DAL PROGRAMMA

13.038
Destinatari

Chi abbiamo raggiunto

10.409 Studenti
2.170 Membri di OSC
204 Autorità localii
83 Decision makers 
80 Donne leader di associazioni femminili
62 Educatori
30 Giovani leader di associazioni

Dove

27%
dei cittadini della regione di Artibonite 
ad Haiti sono stati raggiunti da una 
campagna di sensibilizzazione su citta-
dinanza attiva per lo sviluppo locale

 39 
piattaforme comunali e reti di organiz-
zazioni della società civile partecipano 
all’elaborazione e al monitoraggio delle 
politiche pubbliche di sviluppo locale 
ad Haiti

7% 
delle donne nella regione di Sud Ovest 
in Burkina Faso ritiengono che le 
proprie istanze relative all’integrazione 
della dimensione di genere nelle politi-
che di sviluppo locale siano state prese 
in considerazione

4 
associazioni guidate da donne e 
100 donne leader svolgono azioni di 
patrocinio per la promozione dei diritti 
delle donne nella regione Sud Ovest in 
Burkina Faso 

Più del 30%
dei beneficiari sono soddisfatti dei 
servizi statali nelle aree di intevento 
del progetto in Burkina Faso e Niger

63%
dei cittadini indicano che la comunica-
zione e la collaborazione tra le comuni-
tà e le autorità locali è migliorata nelle 
aree di intervento in Burkina Faso

 - 11 Campagne di sensibilizzazione e 
advocacy su cittadinanza attiva

 - 22 Iniziative di dialogo fra autorità 
locali e organizzazioni della società 
civile 

 - 2 Documenti di sintesi sulle Politi-
che Giovanili

 - 1 Forum di cittadinanza attiva 
rivolto agli studenti 

 - 1 Formazione ai Consigli di Sviluppo 
Comunale

 - 1 Percorso di formazione in parteci-
pazione politica femminile

 - 13 Azioni di advocacy sui cambia-
menti climatici

 - 2 Osservatori cittadini multisettoria-
li costituiti nella regione di Sahel

Cosa abbiamo realizzato
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Il cambiamento sociale

326.592 persone raggiunte 
dalla campagna di sensibilizzazione

NIGER



Siamo convinti che le Migrazioni siano un fenomeno da affronta-
re in una logica integrale, agendo sulle cause – povertà, guerre, 
carestie, cambiamenti climatici – e prendendo in considerazione 
le reali esigenze di riequilibrio di problemi di disuguaglianza 
economica globale e sproporzioni demografiche.

Operiamo in particolare in Marocco e Perù, rispettivamente 
prime comunità extra-europea e latino-americana presenti in 
Italia. Vengono inoltre promosse l’educazione alla cittadinanza 
globale, la lotta alla discriminazione e l’integrazione socio-cultu-
rale dei migranti.

Migrazione Responsabile
Assistenza e Integrazione

1

5

5.485

61

PAESI

DESTINATARI

PROGETTI

STAKEHOLDERS

MIGRAZIONI
Programmi:
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MIGRAZIONE
RESPONSABILE

4.286
Destinatari

3
Progetti attivi

61
Partner di progetto

La presenza quasi ventennale di 
Progettomondo in Marocco ha per-
messo di affermarsi nel settore della 
Migrazione. Nel 2021, attraverso il 
Programma “Migrazione Responsa-
bile”, l’organizzazione si è conferma-
ta come un'interlocutrice privilegiata 
presso le autorità locali, su alcune 
sfide fondamentali del paese per lo 
sviluppo di una governance migra-
toria fondata sul rispetto dei diritti 
umani e operante per una migrazio-
ne sicura, legale e organizzata. In 
particolare si sono intensificati gli 
sforzi di sensibilizzazione per far sì 
che i giovani marocchini esercitino in 
maniera consapevole e responsabile 
l’opzione migratoria.  

Un aspetto importante dell’approc-
cio dell’organizzazione riguarda 
il rafforzamento delle capacità 
e delle competenze degli attori 
locali, in particolare della società 
civile. Per questa ragione, una cellula 
pedagogica è stata creata al fine di 
offrire a educatori ed animatori una 
formazione specifica ed innovativa 

568.158,94
Investimento

attraverso un’auto-sperimentazione 
del percorso educativo indirizzato 
successivamente ai giovani.  

 Ventidue mediateche sono state 
create nelle scuole e nelle associa-
zioni locali nelle rispettive regioni di 
Casablanca-Settat e Béni Mellal-Khe-
nifra (sede storica di Progettomondo 
e bacino tradizionale di migrazione 
verso l’Italia). Tramite l’attività di edu-
cazione nelle mediateche oltre 2.700 
giovani marocchini hanno avuto 
maggiore accesso alle informazioni 
riguardo i rischi della migrazione 
irregolare e i canali della migrazio-
ne regolare.   

L’approccio innovativo dei nostri 
percorsi educativi invita i giovani a 
rendersi conto delle proprie potenzia-
lità, a tirare fuori emozioni e pensieri, 
a saperli riconoscere e quindi gestire. 
L’obiettivo finale è trasmettere loro 
degli strumenti con i quali sviluppare 
uno spirito critico e una capacità di 
analisi che li porti a sapere cogliere 
i rischi e i benefici di determinate 
scelte e a non prendere decisioni 
avventate dettate da emozioni forti e 
non processate.  

I giovani vengono incoraggiati, 
all’interno dei percorsi educativi, ad 
adottare uno spirito critico e parte-
cipativo, accompagnato da tecniche 
d’animazione quali lavori di gruppo, 
attività teatrali, film documentari, 
dibattiti e incontri con i migranti di ri-
torno. Queste attività contribuiscono 
alla creazione di spazi di discussio-
ne dinamici e incentivano i giovani 
all’utilizzo di nuovi strumenti pedago-
gici. Il tutto tramite un approccio in-
clusivo che punta a creare coesione 
nel gruppo e a sviluppare un senso di 

appartenenza comunitario.  

L’integrazione di attività di sensibiliz-
zazione extrascolastiche specifiche 
all’interno dei programmi scolastici e 
nei programi educativi delle associa-
zioni ha inoltre contribuito a prevenire 
l’ abbandono scolastico. 

Inoltre, 737 giovani marocchini sono 
stati orientati sulle vie legali di 
migrazione (stage, formazioni, lavori 
stagionali) tramite un apposito Bure-
au de mentorat pour la migration che 
ha fornito informazioni pratiche e un 
servizio di orientamento verso le op-
portunità di mobilità legale esistenti e 
poco conosciute dai giovani. 

Un equipe di due Mentor, un uomo ed 
una donna, é stata istituita tenen-
do conto delle diverse esigenze di 
genere. L’equipe dei Mentors, oltre 
ad organizzare incontri in presenza 
con i beneficiari del servizio, si é in 
aggiunta, avvalsa dell’utilizzo di una 
linea telefonica e di Whatsapp per 
stabilire una rete di contatti diretti con 
i giovani. 

Parallelamente, dei Centri di forma-
zione per l’impiego sono stati creati 
nelle regioni di Béni Mellal-Khenitra 
e Marrakesh-Safi, all’interno dei quali 
925 giovani hanno avuto accesso 
ad informazioni concrete e pratiche 
sulle opportunità legali di inserimento 
professionale in Marocco e all’estero. 
Delle giornate a porte aperte sono sta-
te inoltre organizzate nelle Università 
con lo scopo di realizzare eventi di 
tipo interattivo per 214 studenti che 
hanno potuto assistere ad incontri 
formativi e workshop orientativi. 
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Il ruolo degli influencer 

Sensibilizzazione sui rischi 
della migrazione irregolare  

Per rendere il processo di sensibilizzazione dei giovani sui rischi 
della migrazione irregolare efficace e di ampio raggio, sono state 
coinvolte le nuove figure chiave della comunicazione e delle relazio-
ni tra i giovani: gli influencer. Sui social e sulle piattaforme online, 
questi rivestono il ruolo di modelli e godono della fiducia delle nuo-
ve generazioni. Grazie alla loro capacità di veicolare i messaggi in 
modo semplice ed immediato, gli influencer raggiungono il pubblico 
più giovane in modo credibile, riuscendo a coinvolgerlo attivamente 
nelle loro iniziative e riflessioni. La loro visibilità ed autorevolezza 
diventano dunque strumenti preziosi per avvicinare il pubblico più 
giovane ad una riflessione reale su temi come quello della migrazio-
ne irregolare che risultano controversi in un Paese come il Marocco.  
Secondo le nostre stime, la campagna rivolta ai giovani marocchini 
sui rischi della migrazione irregolare permetterà, grazie ad uno 
youtuber, di raggiungere 250.000 giovani di età compresa tra 12 e 
20 anni. 
 

Durante gli incontri con differenti gruppi di migranti è stato rilevato 
che le comunità di stranieri regolarmente residenti sul territorio non 
hanno una visione globale del fenomeno migratorio, soprattutto 
irregolare. Per tale motivo sono state organizzate delle attività di 
riflessione con le associazioni di studenti subsahariani ed i rappre-
sentanti delle diverse comunità di stranieri regolarmente residenti in 
Marocco al fine di sensibilizzarli sulla questione. Discutendo sulle 
cause e l’impatto della migrazione sul continente africano, questi 
incontri hanno sottolineato come il ruolo dei giovani studenti e delle 
persone regolarmente residenti sul territorio possa fungere da leva 
per sensibilizzare I loro connazionali sui rischi della migrazione 
irregolare. Una gioventù sufficientemente informata sulla migrazio-
ne può diventare un agente di cambiamento capace di contribuire 
sensibilmente a diminuire la migrazione irregolare e i rischi ad essa 
connessi. Da qui l’idea che queste realtà possano fungere da rete 
solidale per i loro connazionali ma anche da gruppo di riflessione 
sull’impatto e le cause della migrazione in generale sul continente 
africano, nonché per generare proposte relative alla gestione del 
flusso migratorio e alla riduzione dei rischi ad esso connesso. 

BUONE PRATICHE

Chi abbiamo raggiunto

4.170 Giovani marocchini
85 Rappresentanti associazioni
31 Investitori marocchini residenti 
all’estero  

Dove

3.098
giovani marocchini hanno maggiore 
accesso alle informazioni riguardo i 
rischi della migrazione irregolare e i 
canali della migrazione regolare

 

1.072 
giovani marocchini con accesso a 
servizi di impiego e formazione

 - 79 Educatori e animatori formati 
sulla migrazione responsabile

 - 3 Funzionari della regione Pie-
monte partecipano agli scambi 
con il Marocco sulla migrazione 
responsabile

 - 7 Nuovi servizi per contrastare 
percorsi di immigrazione non sicura

 - 31 Investitori marocchini residenti 
all’estero informati sulle opportuni-
tà di investimento in Marocco

Cosa abbiamo realizzato

Progettomondo Bilancio Sociale 2021

PARTE II - AGENTI DI CAMBIAMENTO 65

Il cambiamento sociale

MAROCCO4.286
Destinatari

313.518 persone raggiunte 
dalla campagna di sensibilizzazione
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ASSISTENZA E 
INTEGRAZIONE

1.172
Destinatari

5
Progetti attivi

61
Partner di progetto

La presenza pluriennale di Proget-
tomondo in determinati Paesi ci 
obbliga a dare risposte concrete 
di accoglienza a sfollati e persone 
in fuga da conflitti e persecuzioni, 
nonostante l’organizzazione non si 
caratterizza per interventi di prima 
emergenza. All’assistenza che pre-
vede l’erogazione di servizi basilari, 
come la distribuzione di kit alimen-
tari o l’accompagnamento a visite 
mediche, seguono sempre percorsi 
di integrazione, inclusione e orien-
tamento più a lungo termine, quelli 
che caratterizzano principalmente 
l’operato della nostra ONG. Su questa 
linea Progettomondo realizza sotto il 
settore delle Migrazioni il Programma 
“Assistenza e Integrazione”.  

In Marocco l’attenzione del 
Programma è stata posta in partico-
lare all’inclusione e all’integrazione 
di migranti di ritorno e migranti 
sub-sahariani sotto il profilo sociale, 
economico ed educativo. Un numero 
di 601 migranti irregolari, provenienti 
per lo più dall’Africa occidentale e 

294.292,51
Investimento

centrale, ha beneficiato di un servizio 
di mediazione culturale, assistenza 
umanitaria nello specifico di distri-
buzione di doni alimentari e di buoni 
spesa, orientamento e referral verso 
i servizi di salute e protezione giuridi-
ca, in primis gli sportelli dell’UNHCR 
per il riconoscimento dello status di 
rifugiati. L’identificazione dei benefi-
ciari avviene grazie all’intermediazio-
ne degli operatori di terreno affiancati 
da mediatori culturali che, attraverso 
costanti visite nei luoghi più frequen-
tati dai migranti in situazione irrego-
lare, molto spesso stazioni centrali 
di autobus e treni, prendono contatto 
con le diverse comunità. L’interazione 
con i capi comunità diventa infatti 
fondamentale per costruire una 
relazione di fiducia e comprendere 
a pieno i bisogni di casi specifici e 
delle diverse comunità. Da notare 
che le sessioni di sensibilizzazione 
sono concordate insieme ai capi 
comunità i quali giocano un ruolo 
fondamentale nella selezione dei 
beneficiari. Bisogna premettere che 
le attività di assistenza umanitaria 
sono legate a filo doppio alle attività 
di informazione: i capi comunità stila-
no insieme agli operatori di terreno le 
liste dei partecipanti alle sessioni di 
sensibiizzazione che si concludono 
con la distribuzione di abiti, alimenti 
o buoni spesa. L’obiettivo è mobilitare 
gli stessi beneficiari nell’esecuzione 
delle attività, ribaltando il paradigma 
del puro assistenzialismo a favore 
di una partecipazione dinamica 
del beneficiario nella concezione e 
nell’implementazione delle attività.     

Il valore aggiunto dell’accompagna-
mento verso le strutture sanitarie e 
di assistenza, nonché delle sensibi-
lizzazioni sui rischi della migrazione 

irregolare e sulle tematiche relative 
alla salute è costituito dalla sinergia 
con le associazioni e gli enti della 
società civile che si occupano di 
assistenza e primo soccorso incluse 
la Mezzaluna rossa e la Chiesa catto-
lica, nonché gli Istituti di previdenza 
sociale provinciali e la delegazione 
regionale della salute.  

Particolare attenzione viene anche 
prestata alla formazione dei profes-
sionisti e dei dirigenti del settore 
dell’istruzione e della sanità: nel 
mese di luglio sono 80 le persone 
formate nell’accoglienza dei migranti 
in strutture sanitarie e scolastiche. 
Nell’ottica di consolidare l’accompa-
gnamento continuo delle istituzioni lo-
cali nelle politiche di assistenza verso 
le persone migranti, Progettomondo 
ha recentemente firmato una conven-
zione con la Delegazione Regionale 
della Salute, che ha tra le finalità il 
rafforzamento delle competenze degli 
operatori sanitari in materia di media-
zione culturale e malattie tropicali.   

Nell’ambito delle attività per consen-
tire un accesso equo alle opportunità 
lavorative ed economiche, oltre 200 
migranti subsahariani hanno rafforza-
to le proprie competenze professiona-
li in linea con le esigenze del mercato 
del lavoro. Inoltre, 15 migranti di ritor-
no, dotati di attrezzature e materiali, 
hanno beneficiato di una formazione 
in gestione amministrativa e tecniche 
di commercializzazione grazie alla 
quale hanno avviato altrettante attivi-
tà produttive.
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I reali rischi dell’immigrazione irregolare

“Prima di intraprendere questo percorso conoscevo i rischi ai quali 
sarei andata incontro, durante il percorso. Tuttavia, ho deciso di 
partire perché volevo avere un futuro migliore. Nonostante io abbia 
studiato e cercato lavoro, non avevo alcuna prospettiva in Nigeria. Il 
viaggio è stato lungo e pieno di inconvenienti. Ricordo che una volta 
arrivati in Algeria, un agente di polizia mi aveva fermata, messa in 
un angolo e puntato addosso la pistola, minacciando di spararmi se 
avessi cercato di urlare. Dopo giorni e giorni di cammino, appena 
arrivati in Marocco, ci hanno rispediti in Algeria, dove siamo rimasti 
per lungo tempo, subendo violenze di ogni tipo. Durante questo 
periodo, ad Oran, in Algeria, sono stata rapita da alcuni “fratelli afri-
cani di colore”, che mi hanno violentata e minacciato di uccidermi. 
È stato un incubo dal quale sono riuscita a scappare per miracolo. 
Dopo molta sofferenza sono riuscita ad arrivare in Marocco. Ho 
vissuto per cinque anni a Tangeri, facendo l’elemosina ogni giorno, 
accanto ai semafori della città, nei mercati, nelle vie principali del 
centro, poiché è molto difficile trovare lavoro. Nel 2018, in seguito ai 
pressanti controlli da parte della polizia, mi hanno fermata assieme 
ad alcuni compaesani, ci hanno picchiati, arrestati ed infine messi 
su un autobus diretto a Rabat. Mi avevano detto che, poiché il mio 
permesso di soggiorno mi era stato rilasciato lì, non potevo rimanere 
a Tangeri. Fortunatamente, il signore che doveva assicurarsi che 
arrivassimo a Rabat, mi ha lasciata scendere dall’autobus assieme 
ad altre donne subsahariane, a Laraich, una cittadina del Nord non 
molto lontana da Tangeri. Gli uomini invece sono stati portati fino a 
Tiznit, nel Sud del Marocco, per allontanarli dal mare e dalle frontiere 
con l’Europa. Anche io ho tentato più volte la traversata in mare, ma 
non ce l’ho mai fatta. Nonostante tutte queste difficoltà, rimango 
fiduciosa. Grazie a Progettomondo ho potuto ricevere il piccolo 
sostegno di un buono spesa e tante persone disposte ad ascoltare la 
mia storia e a spiegarmi i reali rischi dell’immigrazione irregolare. 
Sono anche stata indirizzata verso il centro d’ascolto dell’Associa-
zione Ennakhil, per la violenza contro le donne, il quale mi ha inserita 
in un programma di sostegno psicologico. Non posso descrivere 
quanto sia confortevole trovare qualcuno che ti possa ascoltare. Ora, 
con l’aiuto di un’altra associazione, con la quale sono stata messa in 
contatto, sono finalmente riuscita a richiedere l’asilo. Nella speranza 
di riuscire a ritrovare una po’ di pace.” 

Tracy, donna nigeriana emigrata in Marocco

VOCI DAL PROGRAMMA

Chi abbiamo raggiunto

882 Migranti sub sahariani
181 Rappresentanti ist. e ass.
80 Infermieri, medici e funzionari
29 Migranti di ritorno     

Dove

886
migranti sub-sahariani e di ritorno 
hanno migliore accesso ai diritti e ai 
servizi di base (educazione, salute, 
servizi legali)

 

16
migranti di ritorno e sub-sahariani con 
migliorate capacità e opportunità di 
occupazione 

 

80
membri del personale sanitario e sco-
lastico  hanno migliorato le capacità 
di fornire assistenza ai migranti dei 
paesi terzi

 - 80 Infermieri, medici e funzionari 
formati sull’accompagnamento ai 
migranti 

 - 18 Nuovi strumenti informativi 
(digitali e cartacei) sull’accesso ai 
diritti e l’integrazione per i migranti

 - 178 rappresentanti delle istituzioni 
e associazioni formati sui servizi di 
assistenza

Cosa abbiamo realizzato
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Il cambiamento sociale

MAROCCO1.172
Destinatari



L’educazione allo sviluppo e ai diritti umani, l’apprendimento 
interculturale, l’educazione alla pace e la risoluzione dei conflitti, 
l’educazione ambientale e l’educazione alla sostenibilità hanno 
una lunga storia in Europa e in altre aree del mondo.
Con la dichiarazione della Global Education di Maastricht, però, 
per la prima volta, diversi tipi di educazione si riuniscono insie-
me a livello internazionale, sotto il termine di Global Education, a 
sottolineare quanto i diversi filoni siano profondamente intercon-
nessi tra loro. Negli ultimi decenni il processo di globalizzazione 
si è sviluppato rapidamente, e la Global Education è stata pro-
gressivamente riconosciuta come fondamentale per il processo 
verso una maggiore coesione sociale e la partecipazione del 
pubblico alla costruzione di un mondo sostenibile.
Questo approccio suggerisce lo sviluppo di nuove strategie 
comuni e di una prospettiva critica da utilizzare per affrontare 
alla radice i problemi esistenti.
L’obiettivo richiede nuove competenze tramite cui tracciare un 
rinnovato modello di Cittadinanza Globale.

Stop Discrimination 
Start the Change 
A scuola di Progettomondo 

1

13

6.851

117

PAESI

DESTINATARI

PROGETTI

STAKEHOLDERS

GLOBAL
EDUCATION
Programmi:
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START THE
CHANGE

Anche il 2021 è stato caratterizzato 
dal perdurare delle ondate pandemi-
che che hanno aperto nuove sfide 
di rilettura delle sfide educative di 
Progettomondo per la promozione 
della cittadinanza globale. Ciò ha 
implicato un anno di consolidamento 
e rafforzamento delle competenze in-
terne rispetto all’educazione digitale 
applicate tanto nelle azioni previste 
dai progetti, quanto nelle attività 
trasversali dell’organizzazione. Il Pro-
gramma Start the Change ha visto 
il consolidarsi di progetti e azioni 
sviluppate sul tema del contrasto ai 
cambiamenti climatici, grazie all’av-
vio di nuove progettualità territoriali 
e al proseguimento dell’iniziativa 
“Territori di Solidarietà”. Progetti e 
iniziative hanno perseguito il duplice 
obiettivo di accrescere la sensibiliz-
zazione della popolazione veronese 
e piemontese sulle sfide ambientali 
e di promuovere e stimolare compor-
tamenti virtuosi e solidali a sostegno 
della sostenibilità. Target privilegiato 
del Programma è stato la popolazio-
ne giovanile dei territori coinvolti. 

Chi abbiamo raggiunto

Dove

52
Studenti hanno partecipato attivamente 
ad un progetto di cittadinanza attiva

 - 3 Percorsi di formazione su 
cittadinanza attiva e clima

Cosa abbiamo realizzato

Il cambiamento sociale

ITALIA

369 Studenti
61 Docenti

439
Destinatari

START THE
CHANGE

430
Destinatari

4
Progetti attivi

14
Partner di progetto

Chi abbiamo raggiunto

Dove

52
Studenti hanno partecipato attivamente 
ad un progetto di cittadinanza attiva

 - 3 Percorsi di formazione su 
cittadinanza attiva e clima

Cosa abbiamo realizzato

Il cambiamento sociale

ITALIA

369 Studenti
61 Docenti

430
Destinatari

149.414,29
Investimento

STOP
DISCRIMINATION

212
Destinatari

3
Progetti attivi

14
Partner di progetto

Con il Programma Stop discrimina-
tion, l’Area Italia Europa ha prosegui-
to l’impegno di promozione di una 
cultura dell’accoglienza, dell’in-
clusione e del contrasto ad ogni 
forma di discriminazione. Elementi 
caratterizzanti del Programma sono 
stati l’esplorazione del tema delle 
discriminazioni all’interno di ambiti 
nuovi per l’organizzazione, come il 
mondo sportivo, e il rafforzamento 
delle competenze di giovani youth 
worker nella prospettiva di rafforzare 
il lavoro di capacity building nei 
confronti delle giovani generazioni. 
All’interno del Programma sono state 
consolidate metodologie e strumenti 
didattici applicati nello sviluppo delle 
proposte educative sul tema del Pro-
gramma. Nel corso del 2021 è stato 
avviato anche un lavoro di progetta-
zione interna volto all’applicazione 
delle pratiche riparative in ambito 
educativo per la promozione di una 
cultura di pace e del contrasto alle 
discriminazioni. 

Chi abbiamo raggiunto

Dove

 - 2 Percorsi formativi

 - 1 Flashmob

 - 54 Docenti Formati sull’an-
tidiscriminazione

 - 6 Referenti territoriali 
formati sull’antidiscrimi-
nazione

 - 3 Reti territoriali attivate

Cosa abbiamo realizzato
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ITALIA

135 Docenti
46 Educatori
31 Partecipanti interviste

212
Destinatari

51.101,08
Investimento
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A SCUOLA DI 
PROGETTOMONDO

6209
Destinatari

6
Progetti attivi

87
Partner di progetto

È proseguito l’impegno di Proget-
tomondo rivolto al mondo della 
scuola con il Programma A scuola di 
Progettomondo. Le proposte sono 
state sviluppate all’interno di progetti 
nazionali (10 anni di migrazione, 
Bell’Impresa) ed europei (DigiEdu4All, 
ReadTwinning, Worthy) e delle 
iniziative stabili (Festival di Cinema 
Africano di Verona). Obiettivo del 
Programma è stato rafforzare le 
proposte educative della scuola 
collegate all’educazione alla cittadi-
nanza globale e all’approccio che 
caratterizza il nostro “fare educativo”. 
Accanto alle proposte sui tradizionali 
temi di lavoro, tra cui le migrazioni 
internazionali, il dialogo intercultu-
rale, la cittadinanza attiva, l’Area ha 
affrontato alcuni focus specifici, in 
linea con la peculiarità dei tempi che 
stiamo vivendo:  l’uso dello studio 
della storia per costruire una identità 
comune di pace, la promozione 
della lettura come strumento di 
crescita personale e collettiva, le 
sfide dell’inclusione nella didattica 
digitale. 

Chi abbiamo raggiunto

Dove

 - 39 Proiezioni di film  ed 
eventi al Festival del Cine-
ma Africanoclima.

 - 1 Percorso di supporto alla 
genitorialità.

 - 21 Percorsi didattici su 
migrazione e cittadinanza 
globale.

 - Rassegne cinematografi-
che online sulla migra-
zione.

 - 1 Linea Guida per un nuovo 
approccio all’insegnamento 
della storia.

Cosa abbiamo realizzato

ITALIA

4504 Cittadini
1349 Studenti
185 Docenti
165 Genitori

6209
Destinatari

56.132,58
Investimento

A scuola di Progettomondo con il cinema

In piena seconda ondata di pandemia. Un progetto, “10 anni di 
migrazioni” rivolto alle scuole di 3 Province italiane (Piacenza, 
Napoli e Padova), tra chiusure, riaperture e protocolli stringenti. Un 
obiettivo ambizioso: educare al tema delle migrazioni utilizzando 
il linguaggio cinematografico e aprendosi alla comunità. Concetti 
chiave, dunque, apparentemente irraggiungibili: scuola aperta, spazi 
comuni, famiglie a scuola, condivisione con altri bambini. Nessuna 
proroga sarebbe servita: “Il contesto è cambiato e bisogna affron-
tarlo. La cittadinanza attiva deve essere coltivata anche con strade 
nuove”- ci siamo detti con Associazione ZALAB, capofila del pro-
getto. E così, ecco gli educatori a tavolino a cercare strategie per 
attivare i bambini con formule nuove, affinché diventassero i veri 
protagonisti dell’intero percorso. In un periodo di distanziamento e 
solitudine, le classi di Padova, Napoli, Piacenza si sono incontrate 
nello spazio virtuale, hanno dialogato, hanno scoperto le diverse 
sfumature della migrazione nei loro territori e, a partire da questo, 
hanno preparato alla visione il pubblico delle sale online presen-
tando i film, i registi, lo storyboard. Insomma dalle loro voci e dalle 
loro domande li hanno fatti entrare piano piano nella magia del 
Festival del Cinema Africano, delle nostre società multiculturali per 
scoprire la bellezza dell’incontro. Tutto ciò non è avvenuto davanti 
al grande schermo, in una spaziosa sala cinematografica, ma nello 
spazio ristretto e distanziato della propria scuola, o sul comodo 
divano di casa insieme a mamma e papà. Nonostante le difficoltà, 
il progetto ha avvicinato tre territori italiani, diversi e stimolanti; ha 
avvicinato bambini, giovani e adulti al potere educativo del cinema; 
ha avvicinato alla tecnologia e all’uso responsabile e consapevole. 
Tutto questo nonostante le distanze e il distanziamento.  

Nel bel mezzo dell’emergenza sanitaria, tra rimodulazioni, sessio-
ni online e sessioni in presenza, il tema della solidarietà e della 
vicinanza è stato forse il focus perfetto in un periodo caratterizzato 
sempre di più dalla lontananza e dalla solitudine imposte dalla 
pandemia. Sicuramente non è facile adattarsi ogni volta ai biso-
gni del momento sanitario, soprattutto se la proposta è quella di 
un laboratorio partecipativo piuttosto che di una classica lezione 
frontale, ma ormai pratiche di piattaforme online e strumenti digitali 
siamo comunque riusciti a dare un taglio “informale” alle nostre for-
mazioni. Il nostro percorso con Territori di Solidarietà si è concluso 
con un’azione concreta di cittadinanza da parte dei giovani: una 
distribuzione di buoni spendibili a tutti i mercati della rete Coldiretti 
come incentivo al consumo di alimenti sostenibili. Il ricavato è sta-
to donato a sostegno di un progetto di cooperazione internazionale 
scelto dai ragazzi stessi, in Burkina Faso.

BUONE PRATICHE

Territori di Solidarietà
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PROGRAMMA PROGETTO

Ambiente e Clima

Economie Inclusive 

Salute Comunitaria

VipMoz - Villes innovantes, propres, 
résilientes et participatives

Tèt ansanm pou grangou kaba

Nampula Ainda mas limpa

INCAmmino

Limpamoz

Tessendo Solidarietà

Movimento donne unite in cammino

ANV - Ameliorons nos vies ! *

Babouches

Salute e Nutrizione

Changement Vert *

Microcredito per agricoltura familiare

La Sante Vient En Mangeant !

Proces UPF

No Malaria

ANV - Ameliorons nos vies ! *

Garantiamo il Futuro

SV
ILU

PP
O 

SO
ST

EN
IB

ILE

* Progetto attivo in più programmi

Amici di Kenge
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DONOR PAESE

Enabel

UE

UE

AICS

AICS

AICS

Autofinanziamento

UE

UE

AICS

UE

Finanza Solidale

UE

Progetto Speciale

Fondo Globale / PADS

UE

AICS

Mozambico P

Haiti C

Mozambico P

Bolivia C

Mozambico C

Perù/Bolivia C

Brasile C

Burkina/Niger C

Marocco P

Burkina Faso C

Haiti P

Brasile C

Burkina Faso C 

Nicaragua C

Burkina Faso C

Burkina/Niger C

Burkina Faso P

RUOLO

P: Partner    C: Capofila

Progetto Speciale RD Congo C
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PROGRAMMA PROGETTO

Diritti e cultura
di pace

Partecipazione 
e Governance

A Bon Droit

Con Buena Razon

Emprendiendo para ser libres

Hope

Sur le chemin du dialogue

Toujours Plus Fort Ensemble

JUNTAS

Femmes ! Levez vous !

Restoring Justice

Restoring Justice

Monitoring de la
radicalisation et de l’Extrémisme violent

Addressing women’s rights and gen-
der-based violence in Honduras

Jeunes citoyens engagés

Ensemble pour le dialogue

JustaMente

Changement Vert *

Sur le chemin du dialogue

ACTIVE

ANV - Ameliorons nous vies ! *

ANV - Ameliorons nous vies! *

GI
US

TIZ
IA

PROGETTI ATTIVI - Giustizia

* Progetto attivo in più programmi
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DONOR RUOLOPAESE

UE

UE

FONDAZIONE LED

UE

CEI

UE

Chiesa Valdese

UE

UE

AICS

UE

UNDEF

UE

UE

AICS

UE

UE

UE

UE

UE

Haiti C

Honduras/Bolivia C

Bolivia C

Marocco C

Burkina Faso C

Haiti P

Honduras C

Burkina Faso C

Bolivia

Bolivia

P

C

Burkina Faso P

Honduras C

Burkina Faso P 

Burkina Faso C

Honduras P

Haiti P

Burkina Faso C

Haiti C

Burkina/Niger C

Burkina/Niger C

P: Partner    C: Capofila
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PROGRAMMA PROGETTO DONOR PAESE RUOLO

Migrazione Responsabile

Assistenza e Integrazione

SafeJourney *

Amal *

Depomi *

Depomi *

Integrazione di ritorno 4

SafeJourney *

Ermes 3

Amal *

AMIF UE

GIZ

ENABEL

ENABEL

FAMI

AMIF UE

FAMI

GIZ

Marocco C

Marocco C

Marocco C

Marocco C

Multi P

Marocco C

Multi P

Marocco C

MI
GR

AZ
IO

NE
PROGETTI ATTIVI - Migrazione

* Progetto attivo in più programmi

80

P: Partner    C: Capofila
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Start the Change

Stop Discrimination

A scuola di Progettomondo

Climate change, start the change 

Climate change, start the change 

Odiare non è uno sport

Read Twinning

DigiEdu4All

Territori di solidarietà

Together to get there

Festival Cinema Africano

10 anni di migrazione

CLIM-ACT! In azione per il clima

#culturestophate

Bell’impresa!

Worthy

GL
OB

AL
 ED

UC
AT

IO
N

PROGRAMMA PROGETTO

PROGETTI ATTIVI - Global Education82

Fondazione Caricuneo

Fondazione Caritorino

AICS

Erasmus +

Erasmus +

Autofinanziamento

Erasmus +

Autofinanziamento

MIBAC

Cariverona

Compagnia di San Paolo

Fondazione con i Bambini

UE

Italia C

Italia C

Italia P

Italia P

Italia P

Italia C

Italia C

Italia C

Italia P

Italia P

Italia C

Italia P

Italia P

DONOR PAESE RUOLO

P: Partner    C: Capofila
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COMUNICAZIONE
“Diventa Cambiamento.”, questo il payoff scelto dall’Organizzazione per evidenziare 
e dare risalto alla nuova identità e alla sfida comune per la realizzazione di un mondo 
sempre più centrato su pace e diritti. 

Il 2021 ha visto consolidare e pro-
durre il materiale di comunicazione 
legato all’identità rivista che, come 
stabilito dal comitato nell’anno pre-
cedente, ha rinunciato all’acronimo 
MLAL. 

La strada per consolidare la nuova 
dicitura, Progettomondo, è ancora 
lunga. Molte delle realtà locali territo-
riali e anche all’estero ci hanno ormai 
registrati con il nome Mlal, a cui si 
affianca anche la versione interme-
dia, Progettomondo.mlal. 

Con la produzione dedicata a volanti-
ni, cartelline, roll up, calendari e ogni 
altro genere di materiale di comuni-
cazione puntiamo quindi a rafforzare 
il nome scelto proprio per rimarcare 
il nostro impegno globale nel con-
tribuire a garantire una vita dignitosa 
alle persone. 
Grande impegno è stato focalizzato 
sui social, ormai da qualche anno 
principali vettori di diffusione delle 
nostre notizie, attività e iniziative. Si 
è aperto un canale su Linkedin e si 
è rafforzato in particolare l’utilizzo 
di Instagram, puntando inoltre in 
maniera più accurata e precisa alle 
campagne Adv Facebook. 

Tramite questi canali, e con il 
rimando al nostro sito, continuiamo 
a dare risalto a ciò che accade nei 
singoli progetti nel mondo, ma siamo 
anche attenti a rilanciare le iniziative 
e proposte delle realtà di cui siamo 
socie e con cui lavoriamo in rete, per 
restituire l’immagine di un modus 
operandi ricco di sinergie e collabo-
razioni. 

Il contatto è continuo in particolare 
con i Paesi esteri dotati di referenti 

addetti alla comunicazione, con i quali 
si riescono a produrre e condividere 
video, interviste ai protagonisti locali 
e allo staff di Progettomondo. 

Nel 2021 abbiamo anche dato il 
via all’apertura di Progettomondo 
al mondo dell’editoria, dotandoci di 
codici ISBN da destinare, in primis, 
a una pubblicazione sulla realtà della 
giustizia riparativa che è in fase di 
definizione.

Facebook
Follower: 7.667
Nuovi Mi Piace sulla Pagina: 409
Copertura in organico: 223.479
Copertura Adv: 193.789
Visite alla pagina: 5.598

Instagram
Follower: 1.302
Nuovi follower sul profilo: 170
Copertura in organico: 27.890
Visite al profilo: 2.014

LinkedIn 
Follower: 1.382
Nuovi follower sulla pagina: 628
Copertura in organico: 40.096
Visite alla pagina: 3.610

YouTube 
Iscritti: 717
Nuovi iscritti al canale: 105
Copertura in organico: 137.745
Visualizzazioni: 15.247

Sito Web
Utenti: 18.792
Sessioni: 27.529
Visualizzazioni di pagina: 68.990

Newsletter
Iscritti: 6.000

INSIGHTS
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RACCOLTA FONDI
Raccolta fondi non vuol dire solo chiedere donazioni, ma anche e soprattutto costruire 
relazioni. Le attività e le iniziative di raccolta fondi rappresentano una preziosa occa-
sione per incontrare e coinvolgere nuovi compagni di viaggio nella creazione del nostro 
progettomondo. Tra i frutti di questo incontro, ci sono anche i fondi e le risorse che ci 
permettono di realizzare i nostri programmi e dare sostenibilità all’organizzazione.  

L’ufficio Raccolta Fondi, insieme a 67 
soci, ai volontari e a tutti i soste-
nitori si impegna ogni giorno per 
far conoscere l’Organizzazione, le 
sue attività, i suoi valori. Il 2021 è 
stato caratterizzato da tre campagne 
di raccolta fondi, due delle quali con 
focus Haiti. Questa scelta, derivata 
dalla situazione di emergenza che il 
Paese sta vivendo, ha avuto un im-
patto notevole sul totale donato del 
2021 che é pari a € 164.712,76.  

La maggior parte dei fondi sono 
derivanti da erogazioni liberali a so-
stegno del programma Riportiamoli 
a Scuola (SAD) e dei Progetti Speciali 
(Nicaragua, Amici di Kenge, Munas-
sim Kullakhita) che rappresentano il 
38% del totale. Seguono le campa-
gne istituzionali e di emergenza, 
mailing compresi, che ci hanno 
permesso di raccogliere il 30%.  

Le erogazioni liberali a sostegno 
dei progetti specifici e delle attività 
di Progettomondo (Fondo Mlal) 
hanno contribuito per il 24% mentre 
gli acquisti solidali slegati da azioni 
di campagna hanno contribuito per 
l’1%. 

Le donazioni da 5x1000 completano 
la somma per l’8% del totale. 

Nel 2021 si è tornati al livello di 
donazione vicino al quello del 2018. 
L’attivazione dei nostri grandi dona-
tori a sostegno della popolazione 
haitiana colpita dal terremoto e i con-
tributi ricevuti a favore dei Progetti 
Speciali, hanno sicuramente portato 
ad un aumento dell’importo totale 
donato rispetto al 2020, nonostante 
un considerevole calo nelle donazioni 
da 5x1000. 

Proprio questo calo è degno di 
nota, non tanto nell’importo quanto 
soprattutto nel numero di donatori. 
Pertanto questo rimane un ambito su 
cui l’Organizzazione si pone l’obiettivo 
di agire.

164.712,76 €
Totale fondi raccolti

30.512,60 € Fondo Mlal
8.500 € Progetti
49.265,32 € Campagne
1.005 € Artigianato solidale
62.920,84 € Progetti speciali
12.509 € 5x1000

TOTALE FONDI RACCOLTI
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LE ATTIVITA’  
Nel corso del 2021 è stato possi-
bile riprendere alcune delle attività 
pre-pandemia come eventi in presen-
za e banchetti. 

Tra questi citiamo l’evento di sensi-
bilizzazione alle attività di Progetto-
mondo “Metti in moto la solidarietà” 
che nel mese di maggio ci ha visti 
coinvolti in alcune ore di sport e 
attività all’aria aperta in compagnia 
di amici e famigliari per promuovere 
i nostri progetti in Bolivia. Maggio è 
stato anche il mese della campagna 
“Abbiamo Riso per una cosa seria” 
con la quale abbiamo raccolto fondi 
a sostegno del pluriennale impegno 
a contrasto della malnutrizione in 
Burkina Faso.  

Nel corso dell’anno sono state pro-
mosse e migliorate altre esperienze 
di raccolta fondi allo scopo di avvici-
nare più facilmente i nostri sostenito-
ri ai progetti. Si tratta della creazione 
di pagine dedicate alle campagne, sul 
sito rinnovato; al lancio del progetto 
di raccolta fondi “Regali per il Mon-
do”, buone cause che raccontano le 
nostre attività e che i nostri sosteni-
tori possono regalare, a loro volta, in 
occasioni speciali; alla promozione 
della piattaforma “Ecco il Resto” 
dove trovare i prodotti da commercio 
equo e solidale, nati in collaborazione 
con laboratori artigianali e realtà 
solidali in Italia e all’estero. 

 

ABBIAMO RISO PER UNA COSA SERIA 
Anche nel 2021 Progettomondo ha aderito alla campagna promossa da Focsiv a 
livello nazionale “Abbiamo Riso per una cosa seria” attraverso la quale portiamo 
avanti la sensibilizzazione sugli interventi a contrasto della povertà alimentare 
ed in particolare della malnutrizione in Burkina Faso.Grazie al grande impegno 
dei volontari nel 2021 abbiamo raccolto 14.938,50 euro e smaltito il riso rimasto 
fermo nel 2020 causa pandemia.

CAMPAGNE

AL FIANCO DI HAITI 
A seguito del terremoto del 14 agosto 2021, gli uffici di Raccolta Fondi e Comuni-
cazione, si sono attivati in una campagna di Raccolta Fondi, che ha coinvolto anche 
CISV Torino, nostro partner di progetto ad Haiti. La campagna è durata da metà 
agosto a inizio novembre con l’obiettivo di raccogliere fondi per rispondere alle 
prime necessità di ricostruzione: sostegno alle scuole con materiale didattico, aiuto 
alimentari e sostegno economico alle famiglie che hanno subito ingenti danni alle 
loro case ed attività economiche, sementi ed attrezzi agricoli ai contadini maggior-
mente danneggiati dal terremoto. 
La campagna si è conclusa con un evento online che ha visto una buona parteci-
pazione. Altrettanto buona è stata la risposta in termini di donatori e donazioni a 
favore del progetto di ricostruzione. Sono stati raccolti 9.855 euro. 

RIPARTIRE DALLE RADICI 
Anche la nostra campagna di Natale è stata dedicata alla raccolta fondi per Haiti, 
con lo scopo di rinforzare l’intervento di Progettomondo e i suoi partner in loco 
al fianco della popolazione terremotata nel Sud del Paese. Sono stati adottati più 
strumenti in concerto con l’ufficio comunicazione: video e post di campagna, lettere 
ai donatori, ampi aggiornamenti sulla situazione in Haiti e la realizzazione di un ga-
dget di campagna dedicato. Questo ci ha permesso di raccogliere 19.356,82 euro 
nel 2021, ma è un risultato parziale, in quanto nei primi mesi del 2022 sono arrivati 
altri fondi che andranno a bilancio nel 2022. 
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HAITI
Donatori: 24 

Fondi: 7.884,02 euro

BURKINA FASO
Donatori: 47 

Fondi: 6.649 euro 

Riportiamoli a scuola è il programma che 
racconta l’impegno di Progettomondo per 
garantire il diritto all’istruzione a bambini 
e bambine che sono lontani dai banchi 
di scuola a causa del difficile contesto 
familiare e sociale in cui vivono. Crediamo 
che garantire l’istruzione a quanti più bam-
bini possibile sia lo strumento migliore per 
aiutarli a costruire il loro futuro e il futuro 
del mondo in cui viviamo.  

Il programma concentra il maggior nume-
ro di sostenitori regolari, che donano da 
una volta l’anno ad una volta al mese, e 
garantiscono il proseguire di questi quattro 
interventi. 

BURKINA FASO 
L’associazione Keoogo segue ogni anno 
circa 2.000 bambini e ragazzi che vivono 
per le strade della capitale del Burkina 
Faso, con vissuti di tossicodipendenza, 
povertà e violenza. Questi vengono 
avvicinati, ascoltati, coinvolti in attività di 
recupero e reinserimento nell’ambiente 
scolastico e, se possibile, nella propria 
famiglia. 

HAITI 
Con lo scopo di rendere le scuole di Haiti 
strutture solide, in grado di accogliere i 
bambini in un ambiente sicuro, sostenere 
il programma in Haiti vuol dire assicurare 
materiale didattico, pannelli solari per 
la fornitura di energia elettrica alle aule 
e potenziare gli orti scolastici perché 
forniscano i prodotti di base per la mensa 
scolastica. 

RIPORTIAMOLI A SCUOLA 
MAROCCO 
A causa della mancanza di reti stradali e mez-
zi di trasporto, molti bambini sono costretti 
a lasciare la scuola e non completare così la 
loro istruzione. L’abbandono scolastico è una 
delle cause della migrazione irregolare e, se 
si tratta di bambine, del rischio di diventare 
prematuramente spose e mamme. Sostenere 
il programma in Marocco vuol dire assicurare 
la retta scolastica e le spese di trasporto 
per raggiungere la scuola.

PERU’ 
Affianchiamo i bambini e gli adolescenti 
lavoratori dell’Associazione Manthoc per 
sostenerli nel percorso di rivendicazione 
di un lavoro dignitoso e tutelato, lontano da 
contesti di sfruttamento e violenza e compa-
tibile con la loro condizione di bambini, con 
lo scopo di vivere infanzia e adolescenza in 
modo sostenibile per loro e le loro famiglie, 
studiando e lavorando.

MAROCCO
Donatori: 6 

Fondi: 1.942,82 euro

PERÙ
Donatori: 8 

Fondi: 4.570 euro

RD CONGO
Amici di Kenge 

Fondi raccolti 12.085 euro

NICARAGUA
Proces Universidad Paulo Freire
Fondi raccolti 26.440 euro

Sono i progetti seguiti in loco da amici che da tanti anni fanno parte della famiglia 
dI Progettomondo.

FOCUS PROGETTI SPECIALI  

Con il progetto Amici di Kenge sosteniamo 
Chiara Castellani, da anni missionaria laica 
con Progettomondo, ed il programma di 
borse di studio da lei gestito per permettere 
a studenti e studentesse di Kenge di com-
pletare gli studi e formarsi come: infermieri, 
ostetriche o periti agronomi. Nel 2021 sono 
stati sostenuti 36 studenti e studentesse.

In Nicaragua, attraverso l’attivazione di un 
nostro cooperante sosteniamo giovani ra-
gazzi iscritti all’università con un programma 
di borse di studio che copra vitto alloggio e 
tasse universitarie. Con la finalità di garanti-
re il diritto allo studio ed alla costruzione di 
un futuro dignitoso per se stessi. Nel 2021 
abbiamo raggiunto 23 studenti e studentes-
se.
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PRIMI PIANI
I Primi Piani sono momenti dedicati ai nostri soci, amici, volontari e a 
quanti sono vicini all’Organizzazione per aggiornarli sull’andamento dei 
programmi. In essi vengono approfondite tematiche e scambiate idee 
e proposte. Sono momenti aperti ai soci e al pubblico in generale. 

Nel corso del 2021 sono stati organiz-
zati 3 Primi Piani di cui 2 online e uno 
in presenza: 

• Il 9 aprile l’evento “Start the 
Change. La cittadinanza Globale 
dei giovani” si è svolto online, con 
l’obiettivo di condividere metodo-
logie e strumenti di lavoro con i 
giovani in un dialogo tra i diversi 
Paesi in cui l’organizzazione 
opera. 

• Il 7 maggio si è parlato di “Di-
scorsi d’odio. Conoscerli per 
contrastarli” con Stefano Pratesi. 
La riflessione ha esplorato il 
fenomeno sotto un profilo sociale 
ed educativo, per coglierne le 
svariate dimensioni presenti nelle 
diverse aree del mondo e ap-
prendere metodi e strumenti per 
contrastarli. 

• Il 27 novembre “Ripartire dalle 
radici”, Primo Piano in presenza, 
ha rappresentato un momento di 
approfondimento su Haiti con un 
testimone diretto non solo dell’ul-
timo terremoto che ha colpito 
l’isola, ma anche della situazione 
politica, sociale e tanto comples-
sa che regna nel Paese.  
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IN RETE CON...
Progettomondo è affiliato alla Federazione degli Organismi Cristiani 
di Servizio Internazionale Volontario – FOCSIV, dell’Associazione 
Ong Italiane – AOI, è membro della Global Coalition Against Pover-
ty - GCAP Italia, dell’Associazione Italiana di Turismo Responsabile 
– AITR. Inoltre, nel 2021 l’Ong ha fondato insieme ad altri 11 soci la 
Startup innovativa a vocazione sociale ImpactSkills, che raccoglie e 
rilancia la precedente ATS di Ong2.0 per promuovere e diffondere l’uso 
di tecnologie digitali nella cooperazione internazionale allo sviluppo. 

96

VOLONTARI E 
GRUPPI LOCALI

Altrettanto importanti sono tutte le iniziative realizzate dai volontari nei propri 
territori: grazie a loro il tessuto di reti e relazioni di Progettomondo si allarga ed 
è effettivamente possibile la sensibilizzazione a livello locale sui nostri progetti 
in Africa, America Latina ed Europa. Sono loro portavoce dei nostri valori e del 
nostro impegno con cittadini, istituzioni, associazioni, imprese e cooperative 
sociali, attraverso attività, eventi di sensibilizzazione, presenza a seminari e corsi 
di formazione, ricerca di nuove collaborazioni nel loro tessuto sociale e comuni-
tario. 

Con il loro impegno, i nostri progetti diventano una preziosa opportunità di 
mettere in connessione le comunità italiane, in cui siamo radicati, con quelle del 
Sud del mondo dove operiamo. Anche in questo modo cresce la consapevolezza 
di essere parte dello stesso mondo. Gruppi di volontari sono presenti in Trentino 
Alto Adige (Rovereto, Trento e Salorno), Veneto (Verona), Emilia Romagna (Pia-
cenza), Lombardia (Brianza, Cremona, Fino Mornasco), Piemonte (Torino, Ivrea, 
Fossano, Alba), Valle d’Aosta (Aosta), Liguria (Genova). 



Grazie a tutti i donatori, agli enti locali, alle imprese e alle associazioni che hanno 
scelto di essere al nostro fianco nella realizzazione delle attività in Africa, in Ame-
rica Latina e in Europa per costruire, insieme, questo progettomondo. 

Grazie a: Unione Europea, AICS, The Global Fund, Unicef, UNOPS, UNDEF, GIZ, Enabel, MIUR, 
MIBAC, FAMI, Caritorino, Caricuneo, Carifossano,Cariverona, Caritas Italiana, Compagnia 
di San Paolo, Provincia Autonoma di Trento, Regione Piemonte, Fondazione Maria Marina, Fon-
dazione San Zeno, Fondazione Con i Bambini, Apasci, Chiesa Valdese, Conferenza Episcopale 
Italiana, Diocesi di Fossano, Comitato Lecchese

GRAZIE.
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FONDI 
RACCOLTI

IMPEGNO 
NEGLI ANNI

7.091.932€ 
Enti pubblici

 421.027€ 
Altro

363.853€ 
Enti e Org. private

 85.536,65€ 
Individui

 25.623,93€
SAD

 12.509€
5x1000

1.120€ 
Quote associative

909.669,58€ 

8.001.602€
Totale

fondi raccolti

2017 2018 2019 2020 2021

4.3
97

.86
2 €

5.6
72

.89
7 €

7.2
34

.17
4 €

9.9
23

.33
1 €

8.0
01

.60
2 €

ONERI
E COSTI

7.441.654€ Uscite da attività di interesse generale
5.305€ Costi e oneri da attività diverse
20.804€ Costi da attività di raccolta fondi
3.536€ Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali
503.622€ Costi e oneri di supporto generale

7.974.920€
Totale

oneri e costi

PROVENTI
E RICAVI

7.881.651€ Entrate da attività di interesse generale
5.416€ Entrate da attività diverse
111.161€ Entrate da attività di raccolta fondi
3.374€ Entrate da attività finanziarie e patrimoniali

8.001.602€
Totale

proventi e ricavi

93,38% Investimento progetti
6,62% Investimento struttura

INVESTIMENTO
PROGETTI E STRUTTURA

Totale
investimento

7.974.920€
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NICARAGUA

HAITI

PERÙ

HONDURAS

BOLIVIA
BRASILE

IMPEGNO
NEL MONDO

AMERICA LATINA
2.669.653€

35,88%

ITALIA/EUROPA

MAROCCO

BURKINA FASO

MOZAMBICO

NIGER

EUROPA

AFRICA

305.293€

4.466.708€

4,10%

60,02%
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ATTIVO

2021 2020

A QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI ANCORA DOVUTI

B IMMOBILIZZAZIONI

I IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

1 Costi di impianto e di ampliamento

2 Costi di sviluppo

3 Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere d'ingegno

4 Concessioni, licenze, marchi e diritti simili

5 Avviamento

6 Immobilizzazioni in corso e acconti

7 Altre

Totale 0 0

II IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

1 Terreni e fabbricati 147.152 € 159.796 €

2 Impianti e macchinari

3 Attrezzature

4 Altri beni 11.217 € 64 €

5 Immobilizzazioni in corso e acconti

Totale 158.370 € 159.860 €

III IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE CON SEPARATA INDICAZIONE AGGIUNTIVA, PER CIASCUNA VOCE 
DEI CREDITI, DEGLI IMPORTI ESIGIBILI ENTRO L'ESERCIZIO

1 Partecipazioni in

a Imprese controllate

b Imprese collegate

c Altre imprese 59.987 € 55.987 €

2 Crediti

a Verso imprese controllate

b Verso imprese collegate

c Verso altri enti del Terzo Settore

d Verso altri

3 Altri titoli 100.000 €

Totale 159.987 € 55.987 €

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 318.357 € 215.847 €

C ATTIVO CIRCOLANTE

I RIMANENZE

1 Materie prime, sussidiarie e di consumo

2 Prodotti in corso di lavorazione e semilavorati

3 Lavori in corso su ordinazione

4 Prodotti finiti e merci 4.766 € 5.305 €

5 Acconti

Totale 4.766 € 5.305 €

II CREDITI, CON SEPARATA INDICAZIONE AGGIUNTIVA, PER CIASCUNA VOCE, DEGLI IMPORTI ESIGIBILI 
OLTRE L'ESERCIZIO SUCCESSIVO

1 Verso utenti e clienti 9.924 € 10.564 €

2 Verso associati e fondatori

3 Verso enti pubblici 14.340.172 € 18.611.813 €

4 Verso soggetti privati e contributi 646.070 € 535.080 €

5 Verso enti della stessa rete associativa

6 Verso altri enti del Terzo Settore 10.508 € 10.508 €

7 Verso imprese controllate

8 Verso imprese collegate

9 Crediti tributari 31.518 € 16.181 €

10 Da 5 per mille

11 Imposte anticipate

12 Verso altri 232.095 € 233.080 €

Totale 15.270.288 € 19.417.226 €

PASSIVO

2021 2020

A PATRIMONIO NETTO

I FONDO DI DOTAZIONE DELL’ENTE 38.384 €  38.384 €

II PATRIMONIO VINCOLATO

1 Riserve statutarie

2 Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 13.545 € 13.545 €

3 Riserve vincolate destinate a terzi 17.398.918 €

III PATRIMONIO LIBERO

1 Riserve di utili o avanzi di gestione 281.435 € 281.103 €

2 Rialtre riserve

IV AVANZO/DISAVANZO D’ESERCIZIO 10.796 € 332 €

TOTALE 17.743.078 € 333.364 €

B FONDI PER RISCHI E ONERI

1 Per trattamento di quiescenza e obblighi simili

2 Per imposte

3 Altri 707.083 € 23.462.166 €

TOTALE 707.083 € 23.462.166 €

C TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO PER LAVORO SUBORDINATO 139.378 € 137.574 €

D FONDI PER RISCHI E ONERI

1 Debiti verso banche

2 Debiti verso altri finanziatori

3 Debiti verso associati e fondatori per finanziamenti

4 Debiti verso enti della stessa rete associativa

5 Debiti per erogazioni liberali condizionate

6 Acconti

7 Debiti verso fornitori 69.293 € 69.671 €

8 Debiti verso imprese controllate e collegate

9 Debiti tributari 69.756 € 52.817 €

1O Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 47.537 € 46.264 €

11 Debiti verso dipendenti e collaboratori 54.759 € 48.358 €

12 Altri debiti 25.106 € 28.880 €

TOTALE 266.450 € 245.990 €

E RATEI E RISCONTI PASSIVI

Totale Passivo 18.855.989 € 24.179.095 €

UTILE

PAREGGIO

ATTIVO

2021 2020

III ATTIVITÀ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI

1 Partecipazioni in imprese controllate

2 Partecipazioni in imprese collegate

3 Altri titoli 100.100 € 200.100 €

Totale 100.100 € 200.100 €

IV DISPONIBILITÀ LIQUIDE

1 Depositi bancari e postali 3.153.701 € 4.320.668 €

2 Assegni

3 Denaro e valori in cassa 1.983 € 8.930 €

Totale 3.155.684 € 4.329.598 €

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 18.530.838 € 23.952.228 €

D RATEI E RISCONTI ATTIVI 6.795 € 11.020 €

Totale Attivo 18.855.989 € 24.179.095 €

PERDITA

PAREGGIO
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ONERI E COSTI 2021 2020

A Uscite da attività di interesse generale

1 Materie prime, sussidiarie, di consumo 
e di merci

19.134 € 2.552 €

2 Servizi 374.153 € 287.649 €

3 Godimento beni di terzi 250 € 122 €

4 Personale 926.569 € 778.309 €

5 Ammortamenti

6 Accantonamenti per rischi ed oneri

7 Oneri diversi di gestione 6.121.548 € 8.223.379 €

a) invio progetti 3.539.771 €

b) invio partners 2.556.218 €

8 Rimanenze iniziali

Totale 7.441.654 € 9.292.011 €

B Costi e oneri da attività diverse

1 Materie prime, sussidiarie, di consumo 
e di

2 Servizi

3 Godimento beni di terzi

4 Personale

5 Ammortamenti

6 Accantonamenti per rischi ed oneri

7 Oneri diversi di gestione

8 Rimanenze iniziali 5.305 € 2.424 €

Totale 5.305 € 2.424 €

C Costi da attività di raccolta fondi

1 Oneri per raccolta fondi abituali 20.804 € 25.142 €

2 Oneri per raccolta fondi occasionali

3 Altri oneri

Totale 20.804 € 25.142 €

D Costi e oneri da attività finanziarie e 
patrimoniali

1 Su rapporti bancari 3.536 € 6.773 €

2 Su prestiti

3 Da patrimonio edilizio

4 Da altri beni patrimoniali

5 Accantonamenti per rischi ed oneri

6 Altri oneri

Totale 3.536 € 6.773 €

E Costi e oneri di supporto genera

1 Materie prime, sussidiarie, di consumo 
e di

2.814 € 2.892 €

2 Servizi 111.365 € 105.552 €

3 Godimento beni di terzi 2.432 € 2.432 €

4 Personale 366.383 € 444.405 €

5 Ammortamenti 14.410 € 12.672 €

6 Accantonamenti per rischi ed oneri 4.016 €

7 Oneri diversi di gestione 2.202 € 9.351 €

Totale 503.622 € 577.303 €

Totale oneri e costi 7.974.920 € 9.903.653 €

PROVENTI E RICAVI 2021 2020

A Entrate da attività di interesse generale

1 Proventi da quote associative e apporti da 
fondatori

1.120 € 1.340 €

2 Proventi dagli associati per attività mutuali

3 Ricavi per prestazioni e cessioni ad asso-
ciati e fondatori

4 Erogazioni liberali

5 Entrate 5 per mille 12.509 € 30.387 €

6 Contributi da soggetti privatii 363.853 € 284.822 €

7 Entrate per prestazioni e cessioni a terzi

8 Contributi con enti pubblici 7.091.932 € 9.089.652 €

9 Proventi da contratti con enti pubblici

10 Altri ricavi, rendite e proventi 412.237 € 386.186 €

11 Rimanenze finali

Totale 7.881.651 € 9.792.387 €

Avanzo/disavanzo attività di interesse 
generale (+/-)

439.997 € 500.376 €

B Ricavi, rendite e proventi da attività diverse

1 Ricavi per prestazioni e cessioni ad asso-
ciati e fondatori

2 Contributi da soggetti privatii

3 Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi

4 Contributi con enti pubblici

5 Proventi da contratti con enti pubblici

6 Contributi con enti pubblici

7 Altri ricavi, rendite e proventi 650 € 6.662 €

8 Rimanenze finali 4.766 € 5.305 €

Totale 5.416 € 11.966 €

Avanzo/disavanzo attività diverse (+/-) 111 € 9.542 €

C Ricavi, rendite e proventi da attività di 
raccolta fondi

1 Proventi da raccolta fondi abituale 111.161 € 117.784 €

2 Proventi da raccolta fondi occasionali

3 Altri proventi

Totale 111.161 € 117.784 €

Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi 90.357 € 92.642 €

D Ricavi, rendite e proventi da attività finan-
ziarie e patrimoniali

1 Da rapporti bancari 1 € 170 €

2 Altri investimenti finanziari 3.373 € 1.357 €

3 Da patrimonio edilizio

4 Da altri beni patrimoniali

5 Altri proventi

Totale 3.374 € 1.527 €

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e 
patrimoniali (+/-)

-162 € -5.246 €

E Proventi di supporto generale

1 Entrate da distacco personale

2 Altre entrate di supporto generale

Totale

Totale proventi e ricavi 8.001.602 € 9.903.653 €

Avanzo/disavanzo d’esercizio prima delle 
imposte (+/-)

26.681 € 20.010 €

Imposte 15.885 € 19.678 €

Avanzo/disavanzo d’esercizio(+/-) 10.796 € 332 €

RENDICONTO GESTIONALE

Emanuele Pucci 
Dottore Commercialista - Revisore 
Via R. Leoncavallo n. 10 - 37057 San Giovanni Lupatoto (Verona) 
Via Meloria n. 5 – 20121 Milano (Milano)  
Cell. 347.7000633 - Email: studio.commercialisti.pucci@gmail.com 

 

RELAZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO ALL’ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI IN OCCASIONE 
DELL’APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 202X, REDATTA IN BASE 
ALL’ATTIVITÀ DI VIGILANZA ESEGUITA AI SENSI DELL’ART. 30 DEL D.LGS. N. 117 DEL 3 LUGLIO 2017 

Agli associati della “ProgettoMondo MLAL Onlus”,  

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021 la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni di legge 
e alle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore emanate dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, pubblicate nel dicembre 2020. 

Di tale attività e dei risultati conseguiti Vi portiamo a conoscenza con la presente relazione. 

È stato sottoposto al Vostro esame dal Consiglio di Gestione il bilancio d’esercizio di “ProgettoMondo MLAL 
Onlus” al 31.12.2021, redatto in conformità all’art. 13 del D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 (d’ora in avanti Codice 
del Terzo settore) e del D.M. 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, così come 
integrato dall’OIC 35 Principio contabile ETS (d’ora in avanti OIC 35) che ne disciplinano la redazione; il 
bilancio evidenzia un avanzo d’esercizio di euro 10.795,53.  

Il bilancio è stato messo a nostra disposizione nei termini statutari. 

A norma dell’art. 13, co. 1, del Codice del Terzo Settore esso è composto da stato patrimoniale, conto 
economico e relazione di missione. 

L’organo di controllo, non essendo stato incaricato di esercitare la revisione legale dei conti, in quanto tale 
compito è affidato ad un revisore terzo, ha svolto sul bilancio le attività di vigilanza e i controlli previsti dalla 
Norma 3.8. delle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore, consistenti 
in un controllo sintetico complessivo volto a verificare che il bilancio sia stato correttamente redatto. 
L’attività svolta non si è quindi sostanziata in una revisione legale dei conti. L’esito dei controlli effettuati è 
riportato nel successivo paragrafo 3. 

1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 30, co. 7 del Codice del Terzo Settore 

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza degli assetti organizzativi, del sistema amministrativo e 
contabile, e sul loro concreto funzionamento; abbiamo inoltre monitorato l’osservanza delle finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale, con particolare riguardo alle disposizioni di cui all’art. 5 del Codice del Terzo 
Settore, inerente all’obbligo di svolgimento in via esclusiva o principale di una o più attività di interesse 
generale, all’art. 6, inerente al rispetto dei limiti di svolgimento di eventuali attività diverse, all’art. 7, inerente 
alla raccolta fondi, e all’ art. 8, inerente alla destinazione del patrimonio e all’assenza (diretta e indiretta) di 
scopo lucro. 

Per quanto concerne il monitoraggio degli aspetti sopra indicati e delle relative disposizioni, si riferiscono di 
seguito le risultanze dell’attività svolta: 

1 l’ente Essa opera nei seguenti ambiti:  
- cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive modificazioni 

(lettera n) art. 5 D.lgs. 117/2017);  
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- interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, 
e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla 
legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni (lettera a) art. 5 D.lgs. 117/2017);  

- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e 
successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa (lettera d) art. 
5 D.lgs. 117/2017);  

- interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e 
all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, 
di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tutela degli animali e prevenzione 
del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281;)) (lettera e) art. 5 D.lgs.117/2017);  

- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle 
attività di interesse generale di cui al presente articolo (lettera i) art. 5 D.lgs. 117/2017);  

- organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso (lettera k) 
art. 5 D.lgs. 117/2017);  

- formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo 
scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa (lettera l) art. 5 
D.lgs. 117/2017);  

- attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di rappresentanza, 
di concessione in licenza di marchi di certificazione, svolte nell'ambito o a favore di filiere del commercio 
equo e solidale, da intendersi come un rapporto commerciale con un produttore operante in un'area 
economica svantaggiata, situata, di norma, in un Paese in via di sviluppo, sulla base di un accordo di lunga 
durata finalizzato a promuovere l'accesso del produttore al mercato e che preveda il pagamento di un prezzo 
equo, misure di sviluppo in favore del produttore e l'obbligo del produttore di garantire condizioni di lavoro 
sicure, nel rispetto delle normative nazionali ed internazionali, in modo da permettere ai lavoratori di 
condurre un'esistenza libera e dignitosa, e di rispettare i diritti sindacali, nonché di impegnarsi per il contrasto 
del lavoro infantile (lettera o) art. 5 D.lgs. 117/2017);-  

- accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti (lettera r) art. 5 D.lgs. 117/2017);  
- beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 

2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone 
svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo (lettera u) art. 5 D.lgs. 
117/2017); 

- promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non 
armata (lettera v) art. 5 D.lgs. 117/2017);  

- promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e 
degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari opportunità 
e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, 
n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 
(lettera w) art. 5 D.lgs. 117/2017);  
  - riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata (lettera z) 
art. 5 D.lgs. 117/2017); 
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2 l’ente effettua attività diverse previste dall’art. 6 del Codice del Terzo Settore rispettando i limiti previsti 
dal D.M. 19.5.2021, n. 107, come dimostrato nella Relazione di Missione e sono se strumentali e secondarie 
rispetto alle attività di interesse generale; 

3 l’ente ha posto in essere attività di raccolta fondi secondo le modalità e i limiti previsti dall’art. 7 del Codice 
del Terzo Settore e dalle relative linee guida; ha inoltre correttamente rendicontato i proventi e i costi di tali 
attività nella Relazione di missione; 

4 l’ente ha rispettato il divieto di distribuzione diretta o indiretta di avanzi e del patrimonio; a questo 
proposito, ai sensi dell’art. 14 del Codice del Terzo Settore, ha pubblicato gli eventuali emolumenti, compensi 
o corrispettivi, retribuzioni, a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi sociali, ai dipendenti apicali 
e agli associati; 

Abbiamo vigilato sull’osservanza delle disposizioni recate dal D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231. 

Abbiamo partecipato alle assemblee degli associati e alle riunioni del Consiglio di Gestione e, sulla base delle 
informazioni disponibili, non abbiamo rilievi particolari da segnalare. 

Abbiamo acquisito dal Consiglio di Gestione, con adeguato anticipo, anche nel corso delle sue riunioni, 
informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle 
operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dall’ente e, in base alle 
informazioni acquisite, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Abbiamo acquisito conoscenza e abbiamo vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo 
e contabile e sul suo concreto funzionamento anche tramite la raccolta di informazioni dal responsabile 
amministrativo e dai componenti del Consiglio di Gestione e a tale riguardo non abbiamo osservazioni 
particolari da riferire. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul 
funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare 
correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e 
l’esame dei documenti aziendali, e a tale riguardo, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 29, co. 2, del Codice del Terzo Settore. 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi fatti significativi tali da richiederne 
la menzione nella presente relazione. 

2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

L’organo di controllo, non essendo incaricato della revisione legale, ha svolto sul bilancio le attività di vigilanza 
previste Norma 3.8. delle “Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore” 
consistenti in un controllo sintetico complessivo volto a verificare che il bilancio sia stato correttamente 
redatto. 

Per quanto a nostra conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle 
norme di legge ai sensi dell’art. 2423, co. 5, codice civile. 

3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 
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Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta, invitiamo i soci ad approvare il bilancio d’esercizio chiuso 
al 31 dicembre 2021, così come redatto dagli amministratori. 

L’organo di controllo concorda con la proposta di destinazione dell’avanzo, con indicazione degli eventuali 
vincoli attribuiti all’utilizzo parziale o integrale dello stesso, o di copertura del disavanzo formulata 
dall’organo di amministrazione. 

Milano 19 05 2022                                                                               Dott. Emanuele Pucci 
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L’articolo 13 del Codice del terzo Settore prevede che il bilancio di esercizio degli Enti 
del Terzo Settore sia formato, oltre che dallo Stato Patrimoniale e dal Rendiconto di 
Gestione dalla Relazione di missione.

Tale documento è obbligatorio per gli ETS con ricavi, rendite, proventi o entrate 
comunque superiori a 220.000 Euro

Il documento si articola nelle seguenti sei sezioni:

1. Informazioni generali sull’Ente.
2. Attività svolte e modalità di perseguimento delle finalità statutarie.
3. Illustrazione dell’andamento economico e finanziario.
4. Illustrazione delle poste di bilancio.
5. Prospetti Illustrativi.
6. Destinazione dell’avanzo.

1.INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE

ProgettoMondo Mlal è una associazione nata nel 1966 e costituita formalmente il 6 
giugno 1972, originariamente con il nome di Movimento Laici per l’America Latina. È 
stata riconosciuta dal Ministero degli Affari Esteri come idonea a svolgere attività di 
cooperazione allo sviluppo con DM n. 0012 del 01/07/1972. Successivamente con 
DM n. 128/004175/4 del 14/09/1988 è stata riconfermata l’idoneità quale Orga-
nizzazione non governativa (ONG) ai sensi della legge 49/87 per la realizzazione 
di programmi a breve e medio termine nei Paesi in via di sviluppo, per la selezione, 
formazione e impiego dei volontari in servizio civile, per la formazione in loco di 
cittadini dei Paesi in via di sviluppo e per attività di informazione ed educazione allo 
sviluppo in Italia.
La sede legale è in Verona, Viale Andrea Palladio 16, da luglio 1998.
L’associazione ha ottenuto dalla Prefettura di Verona il riconoscimento della perso-
nalità giuridica il 5 maggio 2008 ed è iscritta al n. 32/P del Pubblico Registro delle 
Persone Giuridiche della stessa Prefettura.
In conformità al D.Lgs. n. 117/2017 ss.mm.ii. (Codice del Terzo Settore) al fine di 
potere richiedere ed ottenere l'iscrizione dell'associazione nel RUNTS (Registro Unico 
Nazionale Terzo Settore) in data 01/06/2019 i soci riuniti in Assemblea Straordinaria 
hanno approvato le modifiche allo Statuto come richiesto dalla normativa vigente 
(D.LGS. 3.7.22017 n. 117 modificato del D.Lgs. 3.08.2018 n. 105.
Lo Statuto modificato secondo la normativa vigente del Terzo Settore è stato redatto 
dal Notaio Dott. Gregorio Castellani e registrato presso l’ufficio dell’Agenzia Entrate di 
Verona 2 con n. 2726 serie 1T.

RELAZIONE DI 
MISSIONE ANNO 2021

La direzione di ProgettoMondo Mlal è affidata al Comitato di Gestione a cui sono 
affidati tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione riguardanti la 
gestione dell’Associazione e l’attuazione delle sue finalità, da realizzarsi secondo i 
programmi e le eventuali direttive dell’Assemblea.

Alla data odierna, ProgettoMondo Mlal, non essendo ancora iscritta al RUNTS 
(Registro Unico del Terzo Settore), in quanto ONG riconosciuta dal Ministero degli 
Affari Esteri, ProgettoMondo Mlal è anche ONLUS di diritto ai sensi dell’art. 10 del 
D.Lgs. n. 460/97. Pertanto beneficia di tutte le agevolazioni fiscali previste agli 
effetti della legge 49/87 e del D.Lgs. n. 460/97. In particolare, non è considerata 
attività commerciale quella effettuata nello svolgimento dell’attività istituzionale 
ed è non imponibile quella relativa alle attività connesse. L’associazione è esente 
altresì da imposta di bollo, imposta sul valore aggiunto (IVA), tasse di concessione 
governativa, ritenute alla fonte sui contributi corrisposti da enti pubblici, nonché da 
altre imposte dirette o indirette in occasione di eventi di raccolta fondi.

ProgettoMondo Mlal aderisce alla Focsiv - Federazione Organismi Cristiani Servizio 
Internazionale Volontario e ad AOI – Associazione ONG Italiane, Rete Verona Soste-
nibile. Partecipa altresì al COP - Consorzio delle Ong Piemontesi e ad AITR – Asso-
ciazione Italiana del Turismo Responsabile A livello locale è promotore del Festival 
del Cinema Africano di Verona.

2. ATTIVITA’ SVOLTE E MODALITA’ DI PERSEGUIMENTO
    DELLE ATTIVITA’ STATUTARIE

Come da Statuto l’Associazione fonda la propria attività istituzionale ed associativa 
sui principi costituzionali della democrazia e della partecipazione sociale e perse-
gue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, attraver-
so l’esercizio, in via esclusiva o principale, di una o più attività di interesse generale.

Essa opera nei seguenti settori:
• cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e 

successive modificazioni (lettera n) art. 5 D.lgs. 117/2017);
• interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 

novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e pre-
stazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, 
n. 112, e successive modificazioni (lettera a) art. 5 D.lgs. 117/2017);

• educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 
marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di 
interesse sociale con finalità educativa (lettera d) art. 5 D.lgs. 117/2017);

• interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condi-
zioni dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, 
con esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio 
dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tutela degli animali e preven-
zione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281;)) (lettera e) 
art. 5 D.lgs.117/2017);
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• organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse 
sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura 
e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al 
presente articolo (lettera i) art. 5 D.lgs. 117/2017);

• organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o 
religioso (lettera k) art. 5 D.lgs. 117/2017);

• formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione sco-
lastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al 
contrasto della povertà educativa (lettera l) art. 5 D.lgs. 117/2017);

• attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, 
di rappresentanza, di concessione in licenza di marchi di certificazione, svolte 
nell'ambito o a favore di filiere del commercio equo e solidale, da intendersi 
come un rapporto commerciale con un produttore operante in un'area econo-
mica svantaggiata, situata, di norma, in un Paese in via di sviluppo, sulla base 
di un accordo di lunga durata finalizzato a promuovere l'accesso del produttore 
al mercato e che preveda il pagamento di un prezzo equo, misure di sviluppo in 
favore del produttore e l'obbligo del produttore di garantire condizioni di lavoro 
sicure, nel rispetto delle normative nazionali ed internazionali, in modo da per-
mettere ai lavoratori di condurre un'esistenza libera e dignitosa, e di rispettare i 
diritti sindacali, nonché di impegnarsi per il contrasto del lavoro infantile (lettera 
o) art. 5 D.lgs. 117/2017);-

• accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti (lettera r) art. 5 
D.lgs. 117/2017)

• beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui 
alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di 
denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interes-
se generale a norma del presente articolo (lettera u) art. 5 D.lgs. 117/2017)

• promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza 
e della difesa non armata (lettera v) art. 5 D.lgs. 117/2017);

• promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei 
consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente 
articolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, 
incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, 
e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244 (lettera w) art. 5 D.lgs. 117/2017);

• riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità 
organizzata (lettera z) art. 5 D.lgs. 117/2017).

L’Associazione persegue le seguenti finalità:

• sviluppare e consolidare relazioni di solidarietà con partner italiani e dei diversi 
continenti atte a favorire un più equo rapporto tra i Popoli;

• sviluppare le capacità delle persone che soffrono povertà, violenza, discrimi-
nazione,sfruttamento e violazioni di diritti, perché diventino protagoniste del 
cambiamento;

• individuare vie per la riduzione delle disuguaglianze economiche e sociali nei e 

tra i Paesi;
• contribuire ad una mobilitazione globale per la sostenibilità del pianeta in base 

al principio di corresponsabilità;
• proporsi, oltre che come agente di cambiamento, come veicolo di scambio tra i 

popoli, per favorire il dialogo tra le culture.

Per raggiungere gli scopi suddetti l’Associazione ha svolto le seguenti attività:

• la realizzazione di programmi di cooperazione tra organizzazioni rappresen-
tative della società civile e di realtà popolari, volti al sostegno di iniziative di 
sviluppo umano, sociale, economico e culturale;

• la realizzazione di azioni di cooperazione allo sviluppo e di aiuto umanitario, 
anche in consorzio con istituzioni pubbliche e private nell’ambito di politiche 
nazionali e internazionali e/o di cooperazione decentrata;

• la promozione dell’interscambio di persone ed operatori impegnati nei diversi 
ambiti di intervento; d.) la promozione di iniziative e servizi di partecipazione 
sociale e culturale, di impegno solidale, atti a promuovere l’incontro e lo scam-
bio tra i popoli, con specifica attenzione anche verso fenomeni migratori;

• il sostegno ad azioni volte a promuovere una normativa e un’azione della 
Pubblica Amministrazione e degli Enti locali coerenti con lo spirito di collabora-
zione tra i popoli salvaguardando e valorizzando l’autonomia delle Associazioni 
quali espressioni di istanze popolari e democratiche presenti nella società 
civile;

• la promozione e la realizzazione di attività formative sui temi dell’educazione 
alla cittadinanza globale indirizzate anche alla formazione professionale, uma-
na e scientifica e all’aggiornamento per i docenti di ogni ordine e grado;

• la promozione di turismo responsabile
• la promozione e la conoscenza, in Italia e all’Estero, delle culture e dei problemi 

dei paesi in via di sviluppo e la sensibilizzazione dell’opinione pubblica su que-
sti temi, anche attraverso la promozione e la realizzazione di attività finalizzate 
alla raccolta di fondi, beni e contributi;

• la promozione e l’articolazione di un’ampia rete di partecipazione di persone, 
anche attraverso la costituzione di gruppi locali, secondo modalità definite dal 
regolamento associativo;

• la collaborazione con altri enti, organizzazioni pubbliche e private, e la parteci-
pazione a reti nazionali ed internazionali.

L’Associazione ha posto in essere raccolte pubbliche di fondi, al fine di finanziare le 
proprie attività di interesse generale, nelle forme, nelle condizioni e nei limiti di cui 
all’art.7 del Codice del Terzo Settore e dei successivi decreti attuativi dello stesso.
Nell’anno 2021 i progetti in essere finanziati dall’Aics sono stati pari a 12 di cui n.5 
chiusi nello stesso anno.
Per quanto riguarda i progetti finanziati dall’UE sono stati n. 25 di cui n. 6 chiusi 
nell’anno.

In merito ai progetti finanziati dalle Fondazioni ed enti privati si segnala che per 
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l’anno 2021 sono stati n. 20 e chiusi n.6 sempre nello stesso anno.
Per quanto concerne i progetti finanziati da Enti pubblici si rileva che per l’anno 2021 
sono stati gestiti n. 5 progetti e chiusi n. 3

3.ILLUSTRAZIONE DELL’ ANDAMENTO ECONOMICO E FINANZIARIO

Di seguito i principali indicatori di bilancio.

Ai fini della comparabilità con le risultanze dell’anno 2021 si segnala che gli indicatori 
del 2020 Situazione Patrimoniale, Rapporto Patrimonio Netto e Indice di adeguatez-
za patrimoniale sono stati esposti in due modalità.
Nell’ultima colonna vengono riportati i valori come espressi nella Relazione di Mis-
sione del Bilancio 2020.

Nella seconda colonna ai fini della comparabilità con le risultanze del bilancio 2021, 
gli indicatori sopracitati, sono calcolati, riclassificando la voce “Riserve vincolate 
destinate da terzi” con un importo pari ad € 22.837.247.

L’Indice di adeguatezza patrimoniale viene calcolato rapportando il Patrimonio netto 
su i debiti sommati ai ratei e risconti passivi. Il valore indica la situazione debitoria 
strutturale.

La situazione finanziaria è stata calcolata considerando le disponibilità liquide, le 
attività finanziarie che non conoscono immobilizzazioni e i debiti a breve.

La sostenibilità dei progetti è stata calcolata dalla differenza tra i crediti di progetto 
con le disponibilità liquide (al netto dei fondi dedicati alle attività da sviluppare in 
loco) e i fondi vincolati di progetto.

Tale indice, che fa parte degli indicatori della crisi d’impresa, mette in relazione il 
debito previdenziale e tributario con l’attivo dello stato patrimoniale.

Tale indice viene calcolato rapportando i costi relativi alle spese finanziare (interes-
si passivi bancari e costi bancari) con il totale dei ricavi.

In merito ai dati sopra esposti emerge che la situazione patrimoniale e finanziaria 
di ProgettoMondo Mlal è solida.
Per quanto riguarda la gestione è stata in avanzo. La situazione complessiva 
dell’Ente permette continuità nel perseguimento degli scopi statutari e garantisce i 
terzi rispetto agli impegni assunti.
Anche per l’anno 2021 pur in pandemia da Covid-19 i progetti sono proseguiti con 
qualche rallentamento.

Per effetto della pandemia “Covid-19”, l’organizzazione, ha sottoscritto con i propri 
dipendenti degli accordi per permettere loro di proseguire l’attività lavorativa da 
casa in modalità “Smart Working”. Durante il periodo di chiusura (c.d. lockdown) 
l’attività è proseguita e numerose sono state le riunioni on line tra il personale dei 
diversi uffici dell’organizzazione.
Si è proceduto all’acquisto dei prodotti di sanificazione per la sede e di protezione 
per il personale (gel igienizzante per ogni ufficio, mascherine, guanti e plexiglass 
divisori). La sede di Verona è stata più volte sanificata con dei trattamenti specifici 
effettuati dalla società che svolge il servizio di pulizia

Per quanto riguarda le donazioni effettuate da privati a favore dell’associazione, 
esse possono avvalersi alternativamente di una deducibilità dal reddito imponibile 
ai sensi dell’art. 14 del D.L. 35/2005 (quali liberalità a favore di una Onlus), ovvero 
di una deducibilità dal reddito imponibile ai sensi del dell’art. 10, comma 1, lettera 
g del DPR 917/86 (quali donazioni a favore di una ONG), ovvero di una detraibilità 
dall’imposta ai sensi dell’art.15, comma 1, lettera i-bis del DPR 917/86 (quali eroga-
zioni liberali a favore di una Onlus).

FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO, RISCHI E PRE-
SUMIBILE ANDAMENTO DELLA GESTIONE

In merito all’evoluzione prevedibile della gestione non si è a conoscenza di signifi-
cativi mutamenti che nel breve periodo possano modificare gli equilibri economici 
e finanziari.

Per effetto della pandemia Covid-19 l’organizzazione prosegue con la modalità di 
lavoro in Smart Working e non si prevedono avvenimenti tali da rallentare le attività 
di Cooperazione Internazionale.
Al momento la programmazione dei progetti continua e si sta partecipando ai bandi 
sia del AICS che dell’Unione Europea e non si ravvedono cambiamenti dei criteri per 
la partecipazione.

Alla data della chiusura di bilancio non ci sono fatti di rilievo da segnalare.
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4. ILLUSTRAZIONE DELLE POSTE DI BILANCIO

Il bilancio dell’esercizio 2021 di ProgettoMondo Mlal è composto da Stato Patrimo-
niale, Rendiconto di gestione e dalla presente Relazione di Missione.
Il bilancio 2021 è stato redatto secondo il Decreto 05/03/2020 del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 18 aprile 2020 Serie 
Generale n.102 “Adozione della modulistica di bilancio degli enti del Terzo settore” in 
ottemperanza a quanto previsto dal D.Lgs 117 “Codice del Terzo Settore” e secondo il 
principio contabile OIC n.35 pubblicato dall’ Organismo Italiano di Contabilità
Si segnala che non sono presenti attività (Immobilizzazioni Immateriali, Immobiliz-
zazioni materiali e Rimanenze) ricevute gratuitamente e pertanto non si è proceduto 
alla valutazione delle stesse al Fair Value.

Per il bilancio 2021 sono stati applicati i medesimi criteri di valutazione adottati 
nell’esercizio precedente, osservando il principio di prudenza e quello di competenza 
temporale degli oneri e proventi, indipendentemente dalla data di effettivo incasso o 
pagamento. Ove siano intervenute delle variazioni nelle modalità di rilevazione con-
tabile o nelle modalità di riclassificazione, queste sono commentate nella presente 
Relazione di Missione.

A titolo di trasparenza si comunica che il bilancio 2020 è stato esposto come 
presentato nell’anno 2021 all’Assemblea soci e non è stato riclassificato ai fini della 
comparazione.

Si segnala, comunque che se il bilancio 2020 fosse stato riclassificato le variazioni 
avrebbero toccato le seguenti voci: 3) Riserve vincolate destinate da terzi all’interno 
della sezione A) Patrimonio netto e la voce n.3) Altri all’interno della sezione B) Fondi 
per Rischi e Oneri.
Nella tabella si propone la riclassificazione di tali voci al fine della comparazione con 
il bilancio 2021.

ANALISI DELLA COMPOSIZIONE DELLO STATO PATRIMONIALE

ATTIVO
B) IMMOBILIZZAZIONI

Immobilizzazioni immateriali
Le immobilizzazioni immateriali comprendono esclusivamente programmi software 
vari utilizzati nell’esercizio dell’attività che sono completamente ammortizzati.

Immobilizzazioni Materiali
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo d’acquisto comprensivo di IVA, 

e rettificate con i relativi fondi di ammortamento. Le aliquote di ammortamento 
applicate sono le seguenti:

• Immobili 3%
• Mobili e arredi 15%
• Computers, macchine elettroniche 20%
• Attrezzature inferiori a 516 Euro 100%

Le immobilizzazioni materiali ammontano complessivamente a Euro 158.370 al 
netto dei fondi ammortamento.
Il valore delle immobilizzazioni materiali è rappresentato dagli immobili di proprietà 
dell’associazione, all’estero ed in Italia. Essi sono: sede estera in Bolivia: Calle Juan 
XXII, La Paz; sede estera in Perù, Larco Herrera 1419, Magdalena del Mar; Lima; 
sede in Italia sita a Verona in Viale Palladio, 16 e un magazzino sito a Verona in Via 
S.Teresa 45/A.
Di seguito le tabelle di dettaglio delle proprietà immobiliari dell’associazione e delle 
altre immobilizzazioni materiali.
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Immobilizzazioni Finanziarie
Le immobilizzazioni finanziarie sono pari ad € 159.987 e sono così composte:

1) n. 958 azioni di Banca Popolare Etica Scpa con sede a Padova, via Niccolò Tom-
maseo, 7 di cui n.848 azioni acquistate nell’anno 2020 con un valore nominale pari 
ad € 52.50 e sovraprezzo di € 6,50.

La partecipazione è valutata al costo d’acquisto per € 55.987,00.

2) Partecipazione in IMPACTSKILLS S.R.L. (start up innovativa a vocazione sociale) 
con un versamento di € 4.000,00 per il capitale sociale. Tale operazione è stata 
eseguita nell’anno 2021

3) Obbligazione Banca Etica codice Isin: IT 0005421828. per € 50.000,00

4) Obbligazione Banca Etica codice Isin: IT 0005424913 per € 50.000,00
Si segnala che nell’anno 2020 il valore delle Obbligazioni di Banca Etica era stato in-
serito nell’Attivo Circolante di Stato Patrimoniale alla sezione “Attività finanziarie che 
non costituiscono immobilizzazioni” in quanto sottoscritte per ottenere e garantire 
un’ apertura di cassa per € 300.000,00 da parte di Banca Etica.
L’apertura di cassa è stata concessa nell’anno 2021 ed è ad oggi utilizzata.
Con l’apertura del fido di cassa si ritiene più opportuno riclassificare tale importo 
all’interno delle immobilizzazioni finanziarie.

C) ATTIVO CIRCOLANTE

L’importo dell’attivo circolante indicato in questa nota integrativa è al netto del fondo 
spese per attività di sviluppo.
La variazione è dovuta alla chiusura dei progetti di Cooperazione allo Sviluppo .

L’attivo circolante si compone di:

I - Rimanenze

II - Crediti con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, d
egli importi oltre l’esercizio successivo

I crediti sono indicati al valore nominale
Si precisa che non ci sono crediti superiori ai 5 anni.
Tale voce risulta così composta:
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1) Crediti verso Utenti e clienti

Tale voce contiene Crediti verso “Clienti” per Euro 9.924 a fronte note di debito emes-
se per prestazioni di servizi legati a iniziative di sensibilizzazione;

2) Crediti Verso Enti Pubblici

3) Crediti Verso soggetti privati e contributi

I crediti iscritti alle voci 3 e 4 della classe II Crediti con separata indicazione ag-
giuntiva, per ciascuna voce, degli importi esigibili oltre l’esercizio successivo sono 
determinati in base a contratti o convenzioni firmati con l’ente finanziatore, ovvero a 
provvedimenti di concessione di contributi da parte di enti pubblici o privati formal-
mente deliberati dall’ente finanziatore.
Si precisa che per i progetti di durata pluriennale l’importo qui indicato rappresenta 
l’intero credito verso gli Enti cofinanziatori per la quota di loro competenza relativa 
alla intera durata del progetto, a prescindere dallo stato di avanzamento dello stesso.
In caso di perdite o minori incassi relativamente agli stessi viene utilizzato a copertu-
ra il fondo rischi su rendiconti iscritto al passivo.

Nella tabella che segue si fornisce il dettaglio di tutti i crediti per progetti:
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5) Verso altri enti del terzo settore

Tale voce contiene un credito nei confronti dell’Associazione Mlal per Euro 10.508.

6) Crediti tributari

Tale voce si riferisce a Euro 31.518 per acconti dì imposte: trattasi degli acconti Irap 
(€ 29.088,00) e Ires (€ 2.430,00) versati nell’anno 2021 a titolo di acconto

7) Altri crediti

Crediti Verso Altri per Euro 232.095 comprende principalmente un credito ricono-
sciuto da Ricerca e Cooperazione, completamente coperto dal fondo svalutazione, 
dei crediti nei confronti di Focsiv a titolo di rimborso spese per € 34.367,76; anticipi 
a progetti per Euro 189.887: sono qui contabilizzati gli anticipi di fondi inviati dalla 
sede di Verona ai partners locali per la realizzazione dei progetti. Tali anticipi sono 
misurati in base ai saldi non spesi e giacenti al 31/12/2021 sui conti correnti dedicati 
dei progetti e intestati alle Ong/associazioni locali partner di ProgettoMondo Mlal;

III - Attivita’ finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Il valore è esposto al prezzo di acquisto
La voce si compone di:
▪ Vincoli assicurativi per Euro 100.100: trattasi di un prodotto assicurativo denomi-
nato: Vittoria InvestiMeglio – Evolu7ione Coupon emesso da Vittoria Assicurazioni 
S.P.A. sottoscritto al fine del rilascio della polizza fideiussoria n.670.070.0000900879 
per il progetto: Lavorare per crescere AID 010563/MLAL/MOZ. Tale prodotto è 
stato incrementato nell’anno 2016 al fine del rilascio della polizza fidejussoria n. 
670.071.0000900934 per la Regione Lombardia.La diminuzione dell’importo di 
100.000,00€ (obbligazioni Banca Etica) è dovuta al fatto che tali strumenti finanziari 
sono stati riclassificati nelle Immobilizzazioni Finanziarie in quanto hanno dura-
ta pluriennale e sono stati sottoscritti al fine di ottenere un’apertura di cassa per 
300.000,00 da Banca Etica. L’apertura di cassa è stata attivata nel 2021.

IV) Disponibilita’ liquide

I saldi rappresentano l’effettiva consistenza monetaria, in cassa e in depositi ban-
cari intestati a ProgettoMondo Mlal, disponibile alla fine dell’esercizio in Italia e nei 
paesi ove l’associazione opera. Si precisa che i fondi disponibili sui conti correnti 
bancari rappresentano, per la maggior parte, somme erogate dagli Enti finanziatori 
e vincolati alla realizzazione dei singoli progetti.
I saldi dei conti correnti intrattenuti in valuta estera sono stati convertiti in Euro al 
cambio ufficiale della Banca d’Italia alla data del 31 dicembre 2021.

Le disponibilità liquide al 31.12.2021 erano composte come rappresentato nella 
tabella che segue:
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Il saldo dei depositi bancari all’estero ammonta alla data del 31/12/2021 ad Euro 
1.046.715, 65 di cui € 268.613,73 relativi a fondi dedicati alle attività da sviluppare in 
loco.
Tale importo deriva dai partner esteri con i quali vengono sviluppate attività nei paesi 
in via di sviluppo a corredo dei progetti di cooperazione internazionale e prudenzial-
mente sono stati accantonati nel fondo rischi per attività di sviluppo.

D) RATEI E RISCONTI ATTIVI

Sono stati determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza temporale dell’e-
sercizio e sono relativi alle polizze assicurative degli immobili in Italia della polizza 
assicurativa per i membri del Comitato di gestione e per l’acquisto di biglietti aerei 
per i cooperanti in partenza nel mese di gennaio 2022 e alla rata della fotocopiatri-
ce.

PASSIVITÀ

A) PATRIMONIO NETTO

Il patrimonio netto assomma a Euro 17.743.078 e comprende: il Fondo di dotazione 
dell’ Ente, le riserve di utili di gestione realizzati negli anni precedenti e destinate 
alla rispettiva finalità con decisione assembleare ed a coprire eventuali perdite e le 
Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali che sono vincolate all’attivi-
tà dell’ente e non possono essere utilizzate per la copertura di perdite.
La voce Riserve Vincolate destinate da terzi è composta dai fondi vincolati dei 
progetti di Cooperazione allo Sviluppo.
Il patrimonio netto è variato rispetto allo scorso anno. Nella tabella che segue viene 
rappresentata la composizione e movimentazione del patrimonio netto nell’eserci-
zio.

(*) Nella voce RISERVE VINCOLATE DESTINATE DA TERZI sono stati inseriti gli 
importi dei fondi vincolati di progetto.
Nell’anno 2020 tale voce non è stata alimentata in quanto gli importi dei fondi vin-
colati erano stati inseriti alla voce 3) Altri della sezione B) Fondi per rischi e oneri.
Ai fini dell’esposizione in bilancio si segnala che non si è provveduto alla riclassifi-
cazione di tale voce per il bilancio 2020



Progettomondo Bilancio Sociale 2021

PARTE IV -  BILANCIO ECONOMICO 133132

Nella tabella seguente si propone la riclassificazione di tale voce al fine della compa-
razione con il bilancio 2021.

Il decremento è dovuto alla diminuzione dei fondi vincolati di progetto alla copertura 
dei costi sostenuti in Italia e all’estero per la realizzazione dei progetti.
Negli ultimi esercizi precedenti non ci sono state utilizzazioni del patrimonio libero.

Riserve vincolate destinate da terzi:
Sono stati riclassificati, come indicato dal Principio Contabile OIC n.35, all’interno 
della voce 3 della sezione Patrimonio netto i fondi vincolati all’utilizzo per la realiz-
zazione dei progetti in base a contratti o convenzioni con enti finanziatori, ovvero 
derivanti da donazioni ricevute con indicazione di destinazione da parte di donatori 
privati cittadini ed accantonate per utilizzo futuro.
Per l’anno 2020 tali fondi erano stati inseriti alla voce Fondi Rischi e Oneri.
Così come per i crediti, si precisa che anche per i fondi vincolati relativi a contratti 
per progetti pluriennali l’importo qui indicato rappresenta l’intero importo vincolato 
verso il progetto, relativo a tutte le annualità previste.
Le tabelle che seguono illustrano la movimentazione delle varie categorie e dei 
singoli fondi vincolati nel corso dell’esercizio.

I decrementi si riferiscono alla copertura dei costi sostenuti in Italia e all’estero per 
la realizzazione dei progetti.

B) FONDI PER RISCHI E ONERI

Per l’anno 2021 la voce è stata così movimentata:
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La diminuzione di tale voce è rappresentata dal fatto che per l’anno 2020 i fondi vin-
colati di progetto, che ammontavano ad € 22.837.247, erano stati inseriti all’interno 
dei Fondi Rischi.
Dal 2021, con le indicazioni fornite dal Principio Contabile OIC N.35, i fondi vincolati 
di progetto sono inseriti all’interno della sezione di Patrimonio Netto.
Il fondo rischi è stato incrementato per € 4.017,00 quale accantonamento pruden-
ziale per mancato versamento delle imposte Ivie Ivafe anno 2021 e per € 78.146,00 
relativi a spese per attività di sviluppo.
All’interno della voce vi sono € 268.613.73 relativi a fondi per attività di sviluppo da 
realizzare nei Paesi in via di Sviluppo.

Il Fondo per rischi ed oneri è pertanto così composto:

10) FONDO TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

Rappresenta il debito verso il personale dipendente relativo al trattamento di fine 
rapporto maturato, in conformità alla legislazione vigente ed ai contratti collettivi 
nazionali di lavoro. La variazione è illustrata dalla seguente tabella:

I decrementi sono dovuti al pensionamento di un dipendente e alle dimissioni di un 
dipendente.

11) DEBITI

Si precisa che non ci sono debiti superiori ai 5 anni e debiti assistiti da garanzie 
reali sui beni sociali.

Di cui:

12) RATEI E RISCONTI PASSIVI

Sono stati determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza temporale 
dell’esercizio.
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CONTI D’ORDINE
Quote ProgettoMondo Mlal progetti in corso: Rappresentano gli impegni per quota di 
cofinanziamento a carico ProgettoMondo Mlal ancora non coperta alla data del 31 
dicembre 2021.
Le tabelle che seguono illustrano la composizione dei conti d’ordine relativi a impegni 
per quota a carico ProgettoMondo Mlal per l’anno 2021.

Rispetto all’anno 2020 1.848.774,00 l’anno 2021 chiude in diminuzione degli impegni 
di cofinanziamento progetti.
Ai fini della trasparenza Legge 4 agosto 2017, n.124 - articolo 1, commi 125-129. 
(ai sensi della Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali m_lps.38 
circolari.R.0000002.11.-01-2019) si riporta tabella riepilogativa dei fondi erogati a 
ProgettoMondo Mlal, nell’anno 2021, da: Ministero Affari esteri ed Enti pubblici.

Analisi della composizione del rendiconto gestionale

Il Rendiconto di gestione viene presentato nella forma a sezioni divise e contrap-
poste, secondo quanto richiesto dal Decreto 05/03/2020 del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 18 aprile 2020 Serie 
Generale n.102 “Adozione della modulistica di bilancio degli enti del Terzo settore” 
in ottemperanza a quanto previsto dal D.Lgs 117 “Codice del Terzo Settore” che pre-
vede una suddivisione dei proventi ed oneri che consenta di evidenziare le attività di
interesse generale, le attività diverse le attività finanziarie e quelle di supporto gene-
rale. Il modulo permette di confrontare i ricavi e i costi per ogni attività e verificare 
quali attività generino un avanzo e quali un disavanzo.

Oneri E Costi

A) Uscite da attività di interesse generale

Comprendono gli oneri direttamente connessi all'attività istituzionale di realizza-
zione di progetti di cooperazione allo sviluppo, sostenuti presso le sedi-progetto 
all’estero o presso la sede in Italia. Si propone una classificazione di dettaglio per 
macro aree geografiche di interesse dei progetti: America Latina, Africa ed Italia/
Europa.

Di seguito il dettaglio costi per aree geografiche:

All’interno della voce oneri diversi di gestione sono riclassificati sia gli invii dei fondi 
nei paesi dove viene svolta l’attività di cooperazione allo sviluppo sia gli invii dei 
fondi ai partner di progetto. L’allocazione dell’ammontare inserito nella voce oneri 
diversi di gestione sui costi definiti dal nuovo modello di redazione del rendiconto 
di gestione non è stata effettuata in quanto avrebbe comportato un ulteriore lavoro 
di riclassificazione che avrebbe interessato e coinvolto tutti i collaboratori operanti 
anche all’estero e che avrebbe comportato un ritardo nella redazione del documen-
to di bilancio.

B) Costi e oneri da attività diverse
Non si sono rilevati costi specifici per le attività diverse.
Comprendono le rimanenze iniziali derivanti dall’anno 2020 pari ad € 5.305
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C) Costi da attività di raccolta fondi
Gli oneri specifici per attività promozionali e di raccolta fondi rilevati separatamente 
nel corso dell’esercizio si riferiscono esclusivamente ai costi legati a specifiche 
campagne di sensibilizzazione e raccolta fondi, in particolare la campagna “Riso”, 
“Campagna Natale 2021” realizzate nel corso dell’anno 2021. All’interno dei costi 
sostenuti per le attività di sostegno a distanza sono inseriti gli invii dei fondi in loco.

Di seguito tabella dettagliata:

D) Costi e oneri finanziari da attività finanziarie e patrimoniali
Gli oneri finanziari comprendono le spese ordinarie per commissioni bancarie e 
postali legate all'operatività ordinaria e interessi passivi per il Fido di cassa concesso 
da Banca Popolare Etica s.c.p.a. per € 300.000,00

E) Costi e oneri di supporto generale
Rappresentano la quota di spese necessarie al mantenimento della struttura orga-
nizzativa che garantisca l'operatività dell'associazione. Comprendono dunque i costi 
relativi alle funzioni di direzione, amministrazione e segreteria, progettazione e ren-
dicontazione progetti, comunicazione istituzionale e con i donatori. I costi vengono 
classificati per natura, secondo quanto indicato dagli organi di indirizzo:

Acquisti: cancelleria, materiali vari di consumo.
Servizi: utenze, pulizie, manutenzioni, spese condominiali, canoni assistenza softwa-
re e internet/mail, consulenze, assicurazioni, servizi vari.
Godimento beni di terzi: costi di affitti e noleggi.
Personale: costi del personale dipendente, collaboratori a progetto e collaboratori 
occasionali adibiti alle funzioni sopra elencate. Per i collaboratori che svolgono sia 
mansioni riferite al funzionamento della struttura dell’organizzazione, che funzioni 
direttamente riconducibili alla realizzazione delle attività progettuali, la quota di com-
penso qui riclassificata è solo la parte relativa alla funzione di struttura, mentre la 
parte relativa alle funzioni di progetto è riclassificata nella categoria Costi per attività 
tipiche fra i costi dei singoli progetti.
Ammortamenti: è il totale delle quote di ammortamento di competenza dei beni 
materiali e immateriali;
Altri oneri di gestione: si riferiscono principalmente a tasse, sanzioni, sopravvenienze 
passive e ad altre spese generali.

Imposte
Comprendono, principalmente, le imposte IRAP – Imposta Regionale sulle Attività 
Produttive e Ires – Imposta Redditi Società. L’Irap viene calcolata sull’ammontare 
delle retribuzioni a dipendenti e collaboratori, a progetto e occasionali, che prestino 
la loro attività sul territorio italiano.

L’IRAP relativa alle spese del personale direttamente afferenti ai progetti, sono state 
imputate alla voce “Oneri diversi di gestione” all’interno della voce A) Uscite da 
attività d interesse generale.

L’IRES è calcolata sul valore catastale dei due immobili siti a Verona in Viale Palla-
dio, 16 e Via S. Teresa 45/A

L’imposta IRAP di competenza dell’esercizio ammonta a complessivi Euro 21.331, 
e l’IRES è pari ad € 1.519,00. L’importo dell’acconto Irap è stato pagato in misura 
inferiore per le agevolazioni fiscale previste dai decreti legge emanati per l’emer-
genza Covid.

Nel rendiconto di gestione le imposte indicate per € 15.885,00 sono relative all’ 
IRES e all’IRAP riferita al personale che opera per l’attività di supporto generale.

Proventi e Ricavi

A) Proventi da attività di interesse generale

I proventi da attività di interesse generale vengono distinti in base alla natura giuri-
dica del soggetto finanziatore, secondo le seguenti categorie:

- da soci: comprende le quote associative versate nell'anno 2021 da n. 56 soci di 
ProgettoMondo Mlal;
- I proventi relativi al 5 per mille delle imposte su redditi delle persone fisiche per 
gli anni 2020 sono pari ad euro 12.509,00 e derivano dall’opzione di destinazione a 
favore di ProgettoMondo Mlal
- da contratti e contributi di Enti pubblici per progetti: comprende i proventi da pro-
getti finanziati da Mae, UE, Organismi Internazionali, Enti pubblici locali o nazionali;
- Contributi da soggetti privati: comprende i proventi per progetti finanziati da 
soggetti come fondazioni bancarie, istituti religiosi, associazioni e altri enti privati, 
compresi i progetti realizzati in partenariato con altre Ong o enti non profit, in cui il 
titolare del contratto o contributo non sia ProgettoMondo Mlal bensì l’Ong partner; 
le donazioni di privati cittadini per specifici progetti, versate e utilizzate nell’anno e i 
proventi per servizi di formazione ed educazione allo sviluppo.
- Altri ricavi rendite e proventi: comprende la quota annua per sostenere le spese 
di struttura previste dai progetti e altre attività di interesse generale non rientranti 
nelle precedenti.
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Si ricorda che il criterio di determinazione dei proventi per progetti adottato dall’as-
sociazione fa riferimento al concetto di “realizzazione dell'obiettivo progettuale” per 
cui sono stati vincolati i fondi; pertanto, il momento di determinazione dei proventi 
non è quello della firma dei contratti di finanziamento o della delibera di concessione 
di contributi, né quello dell'effettiva erogazione monetaria, bensì quello in cui i fondi 
vincolati destinati ai progetti vengono utilizzati secondo la finalità prevista. Dal punto 
di vista quantitativo, la realizzazione dell'obiettivo progettuale viene misurata con 
riferimento ai costi eleggibili sostenuti nel periodo di competenza; pertanto, la quan-
tificazione dei proventi per progetti avviene sulla base dei costi eleggibili di ciascun 
progetto, secondo i criteri di eleggibilità di ciascun finanziatore.
Allo stesso modo, i proventi per donazioni per progetti rilevati nell’esercizio compren-
dono solo la quota di donazioni ricevute e utilizzate nell’esercizio, mentre la quota di 
donazioni ricevute e non utilizzate viene accantonata in specifici fondi vincolati, che 
daranno luogo alla rilevazione di proventi nell’esercizio di utilizzo.

Si allega di seguito una tabella di dettaglio dei proventi da attività tipica:

L’analisi sull’origine dei proventi da attività tipiche conferma come sia fortemente pre-
dominante la componente di proventi di origine pubblica rispetto ai privati.
Tali proventi vengono riclassificati fra i privati in funzione della natura del soggetto 
con cui ProgettoMondo Mlal sviluppa la relazione di partenariato, ancorché l’origine 
dei relativi fondi in molti casi sia pubblica.

B) Ricavi, rendite e proventi da attività diverse
Si riferiscono alle rimanenze finali al 31/12/2021 e alle sopravvenienze attive relative 
allo storno delle fatture passive a bilancio nel 2021.

C) Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi
I proventi da raccolta fondi si articolano nelle seguenti voci di entrata:
1. Proventi delle campagne di sensibilizzazione e raccolta fondi, realizzate nell’anno 
2021.
2. Il secondo ambito riclassificato fra i proventi da raccolta fondi comprende le 
entrate relative alla raccolta fondi istituzionale chiamata “Amico Mlal”. Sono qui 
riepilogate le donazioni pervenute all’associazione sia senza vincolo di destinazio-
ne a specifici progetti e dunque destinate a sostenere complessivamente l’attività 
istituzionale dell’associazione.

I fondi raccolti al netto delle spese sostenute verranno impiegati per le attività di 
interesse generale dell’associazione. Le erogazioni ricevute sono in denaro e deri-
vano dall’attività di raccolta fondi poste in essere dall’organizzazione.
Nell’anno 2021 ProgettoMondo Mlal non è stato destinatario di legati.

D) Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali
I proventi finanziari sono relativi agli interessi attivi maturati nell'esercizio sui conti 
correnti dell'associazione, e dal fondo vincolati sottoscritto con Vittoria Assicura-
zioni SPA.

Costi e ricavi di incidenza eccezionali
Nell’ anno 2021 non sono stati rilevati costi e proventi di natura eccezionale.

Attività diverse
Non sono state svolte attività diverse

Numero medio dei dipendenti e volontari
Il numero medio dei dipendenti (considerando sia il personale subordinato e 
parasubordinato sia full time che part-time) è pari ad n.36 unità di cui n. 1 catego-
ria Quadro e n.12 categoria Impiegati e n. 23 collaboratori coordinati continuativi. 
Parte dei dipendenti è composta da associati.

Differenze retributive
E’ stato rispettato il rapporto 1 a 8 relativo alle differenze retributive dei lavoratori 
dipendenti.

Compensi spettanti agli organi dell’ente
La partecipazione agli organi statutari è gratuita fatta eccezione per l’organo di con-
trollo al quale compete un compenso annuo pari ad € 4.000,00 omnicomprensivo.
Il Comitato di Gestione è composto da solo associati che non percepiscono alcun 
compenso per l’incarico svolto.
Per la società di revisione viene riconosciuto un compenso pari ad € 8.000,00 (Iva 
inclusa).

Patrimoni destinati ad uno specifico affare
Non sussistono patrimoni destinati ad uno specifico affare
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Operazioni realizzate con parti correlate
Non sono poste in essere operazioni con parti correlate, intendendo per parti corre-
late:

• Ogni persona o ente in grado di esercitare il controllo sull’ente. Il controllo si 
considera esercitato dal soggetto che detiene il potere di nominare o rimuovere 
la maggioranza degli amministratori o il cui consenso è necessario agli ammini-
stratori per assumere decisioni

• Ogni amministratore dell’ente
• Ogni società o ente che sia controllato dall’ente (ed ogni amministratore di tale 

società o ente). Per la nozione di controllo delle società si rinvia a quanto stabili-
to dall’art. 2359 del codice civile, mentre per la nozione di controllo di un ente si 
rinvia a quanto detto al punto precedente;

• Ogni dipendente o volontario con responsabilità strategiche;
• Ogni persona che è legata ad una persona la quale è parte correlata all’ente

Descrizione dell’attività di raccolta fondi

Di seguito viene riportato un breve Rendiconto generale dell’attività di raccolta fondi:

Proposta di destinazione del risultato di gestione
Il risultato dell’esercizio 2021 si chiude con un avanzo pari ad Euro 10.796,00 che 
viene accantonato a patrimonio libero

Verona, lì 11 maggio 2022
Il Presidente di ProgettoMondo MLAL 

Dott. Mario Mancini
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RELAZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO SUL BILANCIO SOCIALE CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2021 

 

Agli associati della “ProgettoMondo MLAL Onlus”,  

Rendicontazione della attività di monitoraggio e dei suoi esiti 

Ai sensi dall’art. 30, co. 7, del Codice del Terzo Settore, ho svolto nel corso dell’esercizio 2021 l’attività di 
monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale da parte della 
“ProgettoMondo MLAL Onlus”, con particolare riguardo alle disposizioni di cui agli artt. 5, 6, 7 e 8 dello stesso 
Codice del Terzo Settore. 

Tale monitoraggio, eseguito compatibilmente con il quadro normativo attuale, ha avuto ad oggetto, in 
particolare, quanto segue: 

- la verifica dell’esercizio in via esclusiva o principale di una o più attività di interesse generale di cui 
all’art. 5, co. 1, per finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, in conformità con le norme 
particolari che ne disciplinano l’esercizio, nonché, eventualmente, di attività diverse da quelle indicate 
nell’art. 5, co. 1, del Codice del Terzo Settore, purché nei limiti delle previsioni statutarie e in base a 
criteri di secondarietà e strumentalità stabiliti con D.M. 19.5.2021, n. 107; 

- il rispetto, nelle attività di raccolta fondi effettuate nel corso del periodo di riferimento, dei principi di 
verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico, la cui verifica, nelle more 
dell’emanazione delle linee guida ministeriali di cui all’art. 7 del Codice del Terzo Settore, è stata svolta 
in base a un esame complessivo delle norme esistenti e delle best practice in uso; 

- il perseguimento dell’assenza dello scopo di lucro, attraverso la destinazione del patrimonio, 
comprensivo di tutte le sue componenti (ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate) per 
lo svolgimento dell’attività statutaria; l’osservanza del divieto di distribuzione anche indiretta di utili, 
avanzi di gestione, fondi e riserve a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed 
altri componenti degli organi sociali, tenendo conto degli indici di cui all’art. 8, co. 3, lett. da a) a e), del 
Codice del Terzo Settore. 

Attestazione di conformità del bilancio sociale alle Linee guida di cui al decreto 4 luglio 2019 del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali 

Ai sensi dall’art. 30, co. 7, del Codice del Terzo Settore, ho svolto nel corso dell’esercizio 2021 l’attività di 
verifica della conformità del bilancio sociale, predisposto dalla “ProgettoMondo MLAL Onlus”, alle Linee guida 
per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo settore, emanate dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali con D.M. 4.7.2019, secondo quanto previsto dall’art. 14 del Codice del Terzo Settore.  

La “ProgettoMondo MLAL Onlus” ha dichiarato di predisporre il proprio bilancio sociale per l’esercizio 2021 
in conformità alle suddette Linee guida. 

Ferma restando le responsabilità dell’organo di amministrazione per la predisposizione del bilancio sociale 
secondo le modalità e le tempistiche previste nelle norme che ne disciplinano la redazione, l’organo di 
controllo ha la responsabilità di attestare, come previsto dall’ordinamento, la conformità del bilancio sociale 
alle Linee guida del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

Emanuele Pucci 
Dottore Commercialista - Revisore 
Via R. Leoncavallo n. 10 - 37057 San Giovanni Lupatoto (Verona) 
Via Meloria n. 5 – 20121 Milano (Milano)  
Cell. 347.7000633 - Email: studio.commercialisti.pucci@gmail.com 

 

All’organo di controllo compete inoltre di rilevare se il contenuto del bilancio sociale risulti manifestamente 
incoerente con i dati riportati nel bilancio d’esercizio e/o con le informazioni e i dati in suo possesso. 

A tale fine, ho verificato che le informazioni contenute nel bilancio sociale rappresentino fedelmente l’attività 
svolta dall’ente e che siano coerenti con le richieste informative previste dalle Linee guida ministeriali di 
riferimento. Il nostro comportamento è stato improntato a quanto previsto in materia dalle Norme di 
comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore, pubblicate dal CNDCEC nel dicembre 
2020. In questo senso, ho verificato anche i seguenti aspetti: 

- conformità della struttura del bilancio sociale rispetto all’articolazione per sezioni di cui al paragrafo 6 
delle Linee guida; 

- presenza nel bilancio sociale delle informazioni di cui alle specifiche sotto-sezioni esplicitamente 
previste al paragrafo 6 delle Linee guida, salvo adeguata illustrazione delle ragioni che abbiano portato 
alla mancata esposizione di specifiche informazioni; 

- rispetto dei principi di redazione del bilancio sociale di cui al paragrafo 5 delle Linee guida, tra i quali i 
principi di rilevanza e di completezza che possono comportare la necessità di integrare le informazioni 
richieste esplicitamente dalle linee guida. 

Sulla base del lavoro svolto non sono pervenuti alla nostra attenzione elementi che facciano ritenere che il 
bilancio sociale dell’ente non sia stato redatto, in tutti gli aspetti significativi, in conformità alle previsioni 
delle Linee guida di cui al D.M. 4.7.2019. 

 

Verona, 19 maggio 2022                                                     L’organo di controllo 
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